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SNella arroventata atmosfera d’Italia il lampo di un nuovo truce delitto : E’ l'atto insano di un delinqnente- 
. volgare - Unanime spontanea esecrazione e compianto - Il Governo si impone per l’ ordine 
. pubblico - La stampa fascista eccita contro le opposizioni - Si invoca la pace nella giustizia. 

a | 
: SI i ® ® ® 

= Pace nella giustizia 
* | Uno squilibrato, alcoolizzato, non i 
= critto a partiti, ha freddato, barbara 

dente, l’on. Casalini, deputato fascista. | 
| Delitto brutale, ‘esecrando; anche 

Perierchè colpisce un rappresentante del 
©hi-a Nazione; anche perchè, a quanto si 
Periferisce, l’assassino ha dichiarato di 
lPi.\ver voluto vendicare l’on, Matteotti. 

Folle! I morti della triste degenera 
ione civile non si vendicano se non 

on il ridonare normalità, giustizia, pa 
alla vita civile? 
Poichè si sono voluti stabilire con 
onti, occorre pur dire: questo è il 

mtelelitto esecrabile di un impulso indivi 
luale malvagio, quello - dell’on. Mat 
otti è il delitto preparato da una tri 
e trama, per un asserito principio e 
istema, per un affermato diritto di 
rie. 
Poichè si è voluto invocare dalla 
ampa fascista una responsabilità del 

le oposizioni, occorre pur ricordare 
he non dalle opposizioni venne il lin 
uagigio minaccioso, incitante alla vio 
nza, alla rappresaglia contro gli av 

gfersari; le opposizioni hanno invocato 
#èd invocano la restaurazione della li 
‘“lertà e della normalità, il ritorno del 

legge eguale per tutti e quindi del 
“. .jla pacifica convivenza, del pacifico svi 
‘luppo di tutte 'le attività nell'orbita 

ella comune disciplina civile. 
>» In quest'atmosfera troverà rimedio 

‘adicale la tensione degli spiriti, l’ecci 
ento alle azioni e alle reazioni; in 

uest’ordine dev’essere contenuta o re 
‘ressa ogni intemperanza, ogni soper 
{Fhieria, ogni violenza. © 

{| PACE NELLA GIUSTIZIA! E’ il 
onito che si leva da questa, come dal 
‘altra, come dalle altre vittime. 

| gé | Perchè rendere sole le opposizioni re 
‘t# lponsabili anche dell’avvenire, se non 
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lezione di una parte all'altra? Le oppo 
izioni desiderano scendere dall’Aventi 

lo; scendano anche gli altri dal loro 
‘lortilizio irto di armi e di armati; e le 

: llue schiere si incontrino e si dieno il 
‘lacio cristiano e italiano nel terreno 

Nelle comuni civili libertà, del diritto 
lella sovranità popolare, della comu ita nto 

Corrano tutti ansiosamente alla pa 

la senza avere tolta dalla vita ci 
ile nostra la causa prima del funesto 
esa... 

| Il popolo, il popolo buono e veramen 
italiano, che ieri ha portato rimpian wo

. 

socialista, ripete oggi il devoto pel 
| legrinaggio per questa nuova vittima 

i parte opposta ‘n 
| Tacnia dunque ogni insana parola 
i odio e si cerchi, in ciò che v'è cri 
janamente, umanamente, italianamen 

le, comune, la grande parola che rido 
fi pace alla Patria travagliata: FRA 
‘ERNITA’ NELLA LIBERTA’ E NEL 

. LA GIUSTIZIA! 
tn 

pra Foma 
‘un esaltato sotto gli occhi della figlia 

| La cronaca deve occuparsi purtrop 
)o di un nuovo e triste delitto, provo 

lato da quell’atmosfera di violenza e 
i illegalità che avvolge il nostro Pae 

le. La vittima è il deputato fascista 
prmando, Casalini d’anni 41 nato a 

orlì, 
hi | sindacale. ; 

| Costui, venerdì seorso verso le 9.45 
g- compagnava ‘a propria figlia quattor 

licenne alle spese quotidiane ed era sa 
,ì to sul tram 239 che fa servizio in 

? tn rione della Capitale. Ad un tratto, 
, id una fermata UN giovane operaio 
? iallido e dagli occhi stravolti estraeva 
l= Ina rivoltella « Berretta » puntandola 

lontro il deputato e faceva. partire 
n- Te colpi. 

| L'on. Casalini si è piegato col corpo 
‘ontro il. deputato e faceva partire 

_& Trasportato all’ospedale di S: Spi 
ìto cessava di vivere. 104 

L'arresto dell’ assassino — 

Non appena l’operaio ha sparato i 
te colpi è disceso precipitosamente 
lalla vettura, ruzzolandosi a terra e mi | 

a landosi alla fuga. 

  

  

+ ma sarebbe fatale illusione il cer|Sti tentarono 

lo, preci, fiori, alla salma del deputa|. 

e noto nel campo repubblicano 

si di peso al vicino Commissariato. Al 
momento dell’arresto ha dichiarato: 
«Ho sparato perchè sono fratello di 
Matteotti: ho voluto vendicarlo ». 

L'assassino è certo ‘Giovanni Corvi 
nato a Piccio (Sondrio) nel 1898, car 
rettiere. Egli quale portinaio del palaz 
zo ove abitava la famiglia Casalini aiu 

neficato dall’ucciso. 

La Polizia, ha compiuto delle indagi 
ni sul passato diel Corvi che risulta in 
sensato. In questi ultimi tempi però si 
ubbriacava spesso, non aveva spiccate 
tendenze politiche ma era soggetto a 
facile illusione tanto d’accettare idee 
altrui. senza controllo. 

un folle non ascritto a partiti e senza 
nette ragioni politiche. 

L’ impressione 
La tragica morte del deputato Casa 

lini ha provocato profonda impressio 
ne ovunque. A Milano squadre di fa 
scisti tentarono rappresaglie contro ‘le 
sedi dei giornali delle opposizioni de 
vastando la tipografia del quotidiano 
socialista «La Giustizia». A Venezia 
venne devastata l’abitazione d’un de 
putato dell’opposizione ed altri nume 
rosissimi incidenti si verificarono ovun 
que. 5: 

Della tragica impressione ne appro 
fittarono e ne approfittano gli estremi 
sti del fascismo. L'on. Farinacci lanciò 
dal suo giornale di Cremona parole ro 
venti di fuoco e di vendetta e visitan 
do la salma dell’ucciso a Roma scrive 
va sul registro dei visitatori: (non di 
sposto a perdonare ». 

Il Governo ha emanato severe dispo 
sizioni per la tutela dell’ordine pubbli 
co ma malgrado ciò azioni di rappre 
saglia continuano e non risparmiano 
neppure gli ambienti cattolici. 

Infatti a Venezia si verificò una gra 
‘ve irruzione ai Circoli Giovanili «$. 
Tomaso d’Aquino» a SS. Giovanni e 
Paolo. 

I funerali della vittima 

della vittima, ai quali intervennero lo 
on. Mussolini, numerosi ministri, la ve 
dova, rappresentanze militari e civili, 
compagni d’idea, autorità ‘ece. 

| Terminati i funerali aleuni squadri 

| pi aissalto ‘isolato al 
« Giornale d’Italia » e al « Mondo ) ma 
vennero impediti dai carabinieri e da 
alcuni militi. 

— Anche a. Bari si registrano devasta 
zioni fasciste. 

L’on. Mussolini ha frattanto racco 
mandato la calma e la sospensione del 
le manifestazioni indette per il 21. 

Dopo i delitti ‘di Roma 
L'autorità giudiziaria della capitale 

è occupata nelle indagini per affidare 
ai magistrati competenti l’incasto dei 
due processi. 

Intanto la sfilata dei testimoni per la 
uccisione dell’on. Matteotti continua. 

  

tava la signora ed era stato pure be. 

Il delitto è stato compiuto quindi dal 

Lunedì seguirono solenni i funerali! 

  
Il brigadiere Caratelli che, secondo le 
prime versioni, pareva avesse fortuita 
mente scoperto il cadavere del Matteot 
ti, risulta fra i partecipanti alla comi 
tiva di militari che il 12 del passato 
giugno iniziò le indagini alla grotta 
rossa poi alla /Quartarella quindi il 
caso fortuito è caduto! è 

Furono spiecati varî mandati di com 

parizione fra cui anche venne citato il 
famoso Carlo Bazzi che ora prudente 
mente si trova villeggiante in Fran 
cia. 

Sic transit... 
Le fortune e le sfortune umane si 

susseguono purtroppo con um crescen 
do che dovrebbe far meditare tante co 
scienze. 

I giornali hanne acecrrato al falli 

mento del famoso «Ristorante Brec 
che » dove si consumavano le laute e lu 
culliane cene, Gove avevano stabilito 
l’orgesco ritrovo i varî Dumini e Filip 
pelli. Finiti in galera questi capi, il 
«cavaliere » proprietario s’è visto sfol 
lato e diseredato l’ambiente ed ha do 

vuto seguire la sorte del famoso « Cor 
riere Italiano ». Fallimento morale pri 
ma, materiale poi. 

L’uccisore dell’on. Casalini 
Il Corvi, uccisore del deputato Ca 

salini è stato trasportato a Regina Coe 
li. Sono stat'arrestati due amici del 
l'omicida certi Antonio Pozzi, ed Egi   | Fu però raggiunto e condotto, qua 

  

  dio Frigerio. 

Il numero degli imputati somma, at 
tualmente a tre: l’esecutore confesso 
del nefando dalitto e due presunti com 
plici, circa i quali la magistratura de 
ve accertare le precise ‘responsabilità 
e le eventuali loro relazioni col Corvi; 
tutti e tre gli arrestati hanno un avvo 
cato d'’ufficio. 

Si attende anche che la famiglia del 
povero Casalini si costituisca parte ci 
vile. 

Corvi deficente 
I giornali romani, tra cui anche la 

« Tribuna » si sono occupati dello stato 
psichico dell’assassino. Di fatti, dicono 
i predetti fogli che l’opera più impor 
tante ed alacre dei magistrati dovrà 
svofgersi ‘in merito alla personalità 
psichiéa del Corvi, onde stabilire con 
esattezza il grado delle sue facoltà in 
tellettive e di quelle eventuali degene 
razioni che potrebbero avere una gran 
de importanza pel processo. 

Pare, che Giovanni Corvi presenti 

parecchie caratteristiche del deficiente, 
fra cui una infermità delle vie urina 
rie. 

E’ risultato anche che. la famiglia 
dell’omicida è assai dedita al vino e 
che suo padre è affetto da alcoolismo 
acuto. 

E” presumibile che i magistrati ordì 
nino quanto prima una perizia psichia 
trica con la quale sarà possibile stabi 
lire il grado di tale eventuale deficien 
za. 

Per ora non ci risulta però che sia 
stata data aleuna disposizione in pro 
posito. 
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L’Altisima parola del Sommo Pon 
tefice è stata pronunciata in occasione 
del ricevimento in Vaticano della Rap 
presentanza dei Fucini. Deve anzitut 
to premettersi che è da ritenersi irrive 
rente ogni tentativo di interpretazione 
— a qualsiasi scopo di parte — della al 
locuzione del Sommo Pastore. 

  

Nella occasione accennata una dichia 
razione sembra non sia stata sufficiente 
mente apprezzata e cioè quella in cui 
il Santo Padre ha affermato essere 
DOVERE dei cattolici di intervenire 
nel campo politico,. dopo una matura 
preparazione culturale dal punto di vi| 

“La” XI Settimana: Sociale sta morale, e conomico e sociale. Tale 
insegnamento ha importanza di premes 
se essenziale. . ; chat . 

«Dopo ciò :l’Altissimo Pastore ha 
condannato una determinata tendenza. 
Disse: Neppure è da cattolici erigere 
la violenza a sistema o perpetuarne la 
minaccia e continuare la confusione e 
l’identificazione del bene comune col 
bene particolare; e favorire condizioni 
di cose e di spiriti che non può mon 
portare a penosi contrasti, e a conse 
guenze disastrose per il pubblico be 
ne». \   

Il Sommo Pontefice ha anche deplo 
rato la divisione dei cattolici sul cam 
po politico e specialmente rilevato la 
tendenza che insisterebbe sulla colla 
boràzione dei cattolici e socialisti, la 
quale sarebbe tollerabile solo in altri 
Paesi, dove tale collaborazione è spie 
gabile col fatto che i socialisti erano 
già ‘al potere prima della collaborazio 
ne; mentre. altrettanto non sarebbe in 
Italia, dove non potrebbe ammettersi 
una: adesione a pariti che fanno della 
aconfessionalità ‘un programma che 
«porterebbe a prescindere anche dalla’ 
confessione cattolica ». 

Allo stato degli atti la collaborazio 
ne rilevata dal Sommo Pontefice non 
è tendenza che siasi manifestata in 
modo positivo; esiste solo un aggruppa 
mento di carattere difensivo e negati 
vo che invoca la difesa delle pubbliche 
libertà. e della vita sociale; programma 
questo che trova piena adesione nel 
la stessa parola dell’Altissimo. Pastore. 

Quanto alla casitica speciale dell’I 
talia, di fronte ‘(ad altri Paesi non è 
che da ammirare il riconoscimento del 
la opportunità attribuita al cattolico 
come ‘tale di intervenire nei dibattiti 
politici. Nell’Inghilterra, in Austria, 
in Germania, in Francia, in Cecoslovac 
chia, in Serbia, nel Belgio e perfino 
nella lontana America, i Governi di 
aggrupamento non hanno potuto pre 
scindere dalla rappresentanza dei cat 
tolici, i quali portano al regime appun 
to quella tendenza di ordine morale 
che solo affida di un buon reggimento 
e della difesa dei supremi diritti etico 
religiosi che, come balse incrollabile, 
presiedono alla formazione del corpo 
sociale. : 

‘Alle parole dette dal Santo Padre 
ai Fucini hanno fatto seguire commen 
ti errati da parte dei giornali e parti 

ti; a tali commenti non può essere ‘0p 

posta che una dichiarazione e cioè che 

tutti i cattolici, come ‘osservanissimi 

figli, ricevono, in qualunque materia, 

dal Sommo Pastore non soltanto pa 

terni consigli, ma veri e propri inse 

gnamenti, dettati da un Soglio ove gli 

umani eventi vengono altamente con 
siderati e ponderati. 

ANNIBALE GILARDONI 
Deputato .al Parlamento 
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a Torino. 
Domenica passata è stata aperta so 

lennemente la XI Settimana Sociale dei 

Cattolici Italiani, a ‘Torino. 

Riferire, pure in succinto, la mole 

enorme delle lezioni, dire dell’esito im 

ponente del Congresso di studiosi che à 

segnata una nuova tappa nel cammino 

escensionale della Dottrina Cattolico- 

sociale, è cosa ben difficile. 

I quotidiani di ogni colore, hanno 

LA TESSERA 
“Si legge nella cronaca di questi giorni, che, 

quando a Venezia, alla notizia dell’ esecrabile assas- 

sininio dell’ on. Casalini, un gruppo di fascisti irruppe 

minaccioso nella sede del Circolo Cattolico S. Tomaso 

d’Aquino, il Presidente, Otello Vianello a frenare 

l’impeto dei fascisti esibì la sua tessera fascista. 

L’atto però non ebbe molto effetto inibitorio, 

i fascisti ritirarono la tessera del Presidente del 

Circolo Cattolico e fecero il fatto loro. | 

In realtà vien fatto di pensare che, fra i due, 

ancora più logico appare il gruppetto dei fascisti, 

  

e forse anche più rispettoso del monito antico e 

recente del S. Padre, il quale pochi giorni fa ancora 
ricordava agli Universitari Cattolici : « non è da | 

cattolici reggere la violenza e la minaceia. > 

Arginare la violenza 

quella tessera !   

    

fascista è una trovata, via! ben ingenua! Ma non 

c’era, se mai, per un giovane cattolico, lo scudetto 

delle G. C. I, con il suo Preghiera, azione, sacrificio ? 

E’ stato logico che l’abbiano ritirata i fascisti 

  

fascista... con la tessera 

f       

riferito e riprodotto qualche squarcio 
delle lezioni dei dotti relatori. 1 

L'on. Biavaschi iche lunedì parlò 
con quella scienza e competenza che lo. 
distingue, su « L'Autorità » fu sovente ' 
interrotto da applausi e ‘salutate‘alfine 
da un interminabile  battimani della 
assemblea, scattata in piedi. 

A Torino sono stati passati in rasse 
gna i valori morali delle forze cattoli 
che, sono stati passati in rassegna, con 
profondlezza di studi i più importanti. 
problemi della vita sociale e cristiana. 
  

Istituto cattolico devastato dai fascisti. 
Uno sfregio ad un ritratto del Papa | 

L’« Osservatore [Romano » riferisce 
dall’« Unità Cattolica » motizie di vio 
lenze commesse da fascisti ai danni del 
l’Istituto cattolico di S. Carlo di Foli 
gno che è stato devastato. ne 

«Il danno materiale di circa 10.000 
lire —— dice .1’« Unità Cattolica» — sa 
rebbe stato poco se non! avessero ag 
giunto lo sfregio sacrilego che rivela 
tutto il livore di chi ordinò e ‘capitanò 
la folle impresa. E” stato rinvenuto tra 
le macerie il quadro del Papa Pio XI 
cui. era stata asportata con studio mal 
vagio la sagoma della testa. Il moven 
te del delitto non: era più dubbio. La 
scusa della politica era il solito prete 
sto. Il vero motivo dell’aggressione 
notturna non era nè poteva essere che 
antireligioso come unicamente religio 
so era l’ambiente, oggetto di devasta 
zione ». 

? 5 
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Le bandiere bianche in Friuli. 
e una nota dell’ « Osservatore » 

A. proposito della campagna che si 
va svolgendo ad Udine perchè scompa 
riseano le bandiere di qualsiasi ‘specie 
a sfondo bianco qualificandole comé 
bandiere politiche, l« Osservatore Ro 
mano ». scrive; « Certo il più strano 
ed assurdo sì è che vi siano dei rappre 
sentanti dell’atorità che, a parte il 
significato politico dato arbitrariarmen 
te ai colori, non comprendono che l’or 
dine pubblico non tanto si turba per 

specificamente enticlericale dei maggio 
ri capoccioni del fascismo. 

: Una cosà sola notiamo: il ristabili 
mento dell’insegnamento «religioso è 
stato fatto ad opera di quel ministro 
Gentile che, per segni non dubbi, è il 
filosofo ufficiale (edi... autorizzato del 
fascismo. Gentile è — si sa — neo—]hege   

liano e, di conseguenza e quantomeno, |, 
cattolico. Difatti egli vuole che si inse 

‘gni il catechismo nelle scuole elemen 
tari, perchè le menti dei bambini non 
sono accessibili all’insegnamento della. 
filosofia, la quale, siccome la religione 
dell’avvenire, dev'essere riserbata per 
le seuole medie ed universitarie. 

Dalle scuole medie ed universitarie, 
usciranno gli uomini completi (secon 
do. Gentile), con la mente snebbiata 
del mito cattolico e di quello di tutte 
le religioni, seguaci solo del verbo fi 
losofico. e; quindi, della ragione. Ve la 
figurate la società di domani, in comple 
ta balia di tutta questa gente, che il 
catechismo, considererebbe alla stregua. 
di un testo qualsiasi di mitologia? 

Ma. e la valorizzazione della gerar 
chia ecclesiastica? : Non dimenticate 
che fascismo e nazionalismo sono tutte 
uno. Ed il nazionalismo ragiona, in pa 
role povere, ad un dipresso così: pure 
non eredendo affatto a. Papa e Vescovi, 

è indubitato che il papato costituisee 
una forza moràle poderosa, Questa po 
derosa, forza morale ha la sua sede e la 
sua sorgente in Italia. L'Italia deve va 
lorizzarsi in tutti i modi. Ergo, per va 
lorizzare questa, valorizziamo il papa. 
to. Ma se domani, in ipotesi, il nazio 
nalismo non ritenesse più di aver biso 
gno anche della forza morale del pa. 
pato, staremmo freschi! 

Premesse queste semplici cose, a tut. 
ti note, ci vuole la faccia di bronzo det 
varî Martire o il... Banco di Roma di 
Ludovisi Boncompagni per fare i cle 
rico—fascisti. 

*** i 

Il delitto Matteotti sta sempre adom 
brato. nel mistero, per ciò che riguar . 
da i mandanti e le fosche e truci circo 
stanze di contorno. Il cadavere ritrova. 
to è quello del povero assassinato od   minaccie di disordine che si possono e 

sì debbono reprimere; quanto soggiacen 
do ad intimidazioni fazione e sacrifi 
cando la giusta libertà dei cittadini. In 
tal caso non è solo l’ordine materiale 
èd esteriore ‘che si compromette, ma 
quello morale, giuridico, politico, per 
chè il prineipio d’autorità resta calpe 
stato, vilipeso' il prestigio del pubblico 
potere, infervorati i prepotenti, sfidu 
ciati i cittadini dabbene ». 

csi pen 

-. ASTERISCHI -. 
== 

Il reggente la sottoprefettura di Tol 
mezzo ha proibito che sì portassero in 
corteo le bandiere che avrebbero dovu 
to intervenire alla Festa Federale. Il 
«Giornale del Friuli», ufficioso della 
Prefettura del Friuli e delle loggie mas 
soniche friulane, spiegò meglio, poi, la 
cosa. Non si trattava dii proibizione, ma 
di... semplice consiglio, perchè l’Auto 
rità politita tolmezzina non si sentiva 
in grado di ovviare a possibili turba 
menti dell’ordine pubblico, cui lo spie 

gamento al vento delle bandiere delle 
Associazioni Cattoliche avrebbe potuto 
dar luogo. 
E’ il caso di dire: « el taconi pezo del 

buso ». Ma è possibile che in una na 
zione :diretta da un governo che si 
dice forte, qual’è l’attuale, l’ Autorità 
non abbia modo di proteggere l’inno 

cuo sfilamento di 150 bandiere? Qui c'è 
di mezzo, evidentemente, lo zampino 
di quei buoni cattolici del « Giornale 
di Udine» (organo ufficioso ete. come 
sopra). Me lo.saluta lei il cattolicissi 
mo dei fascisti? 

  

  

  

Dicono i elerico—fascisti: è preferibi 
le l’attuale regime non solo a quello 
ipotetico dei comunisti, ma benanco a 
quello dei liberali, antireligiosi ed anti 
clericali. Difatti, non vedete? Il Cri 
sto rimesso nelle scuole, ‘ristabilito lo 
inseenamento religioso, valorizzate le 
geg'anchie ecelesiastiche e Mussolini a 
messa (quando si sposò Finzi; non si 

sa ancora se, dopo ci sia tornato). A 
queste considerazioni noi non opponia 
mo i soliti fatti, dell’uetisione di don 
Minzoni, dei bandi e delle ‘legnate a 
tanti sacerdoti, dell’eversione d#1 pa   

altro? 
Chi indicò al brigadiere Caratelli il 

\posto dove il cadavere fu rinvenuto? 
Non certo la cagna Trapani, la quale, 
poverina, 

accorse (o vi fu condotta) due ore de 
do: il rinvennimento. Ed allora? Chi.im: 
dicò ai ritrovatori la provvisoria tom è 
ba? Certamente coloro. che posero it 
cadavere. Ma chi. sono costoro? Di que 
sto ‘passe e "cop interrogativi segmniui 
da altri interrogativi, si. potrebbe con 

timiare per qualche pagine. Ma il bello 
viene ora. 

Si devrà fare il processo. In Roma 
si vive in più spirabil aure e tutto con 
correrebbe a che il processo si facesse 
proprio sul serio. E ne potrebbero ve 
nir fuori delle carine. Che ti s’inventa. 

allora? È % 
Il processo non può farsi a Romaf 

per... legittima suspicione. Si farà ad 
Aquila (se pur sì farà). 

E, guardate, Istrana icoincidenza: 
‘presidente della Corte d’Appello di A 
quila è uno che fa parte del consiglio 
dei «quindici» e tenace aspirante al 
latielavio. Il presidente di quella Corte 
d’Appello è, come tutti gli altri, supe 
riore ad ogni sospetto e, in tutti i casi 
egli niente avrebbe a che fare diretta 
mente con la Corte d’Assise che giudi 

cherebbe i reolpevoli dell’alssassiniio 
Matteotti. Ma, quello che è certo, è che 
l'atmosfera di Aquila è ben diversa da. 
quella di Roma. L’opinione pubblica, 
che ha già mangiato la foglia, si oppor: 
rà certamente a questo estremo tenta 
tivo di salvataggio. - 

Se non ei riuscirà, dovremo solo «. 
spettarci che la... parte civile sia con 
dannata a risarcire i danni a Dumini 
e compagni. 

=x fkx= 

BREVI 
Un fulmine a New York ha incendia. 

ti 65 mila barili di benzina. Ci sono 76 

milioni di danni. 
Se si dovesse fare la cronaca di tut. 

ti i Circoli Giovanili Cattolici devasta 
ti, le loggie massoniche, circoli sociali 
sti e case private messe a sacco dai fa 
scisti, durante la passata settimana, 
non basterebbero le colonne del nostra 
cioranel. Come si. vede siamo in epoca 

  

  trimoni ecclesiastici e della mentalità di ricostruzioni. 

non' ha mai avuto velleità. 
scientifico—poliziesche . e che‘ sul luogo. 

 



  

  

Veglia notturna - Telegramma al 

8 Settembre 1924. 
Il tempo vola. 
Quando, in special modo, si gusta 

“quel senso di pace e di tranquillità mo 
rale che aleggia continuamente a noi 
d’intorno ; quando s’assapora grado gra 
do una vita di pace che sembra un. so 
gno vero e proprio, quando, lontani dal 
mondo folle e; turbolento fra tante 
anime si vive di quella promanazione 
di civiltà cristiana che tutti i popoli 
unisce e li rende fratelli, nel vero sen 
so della parola; il tempo più che volare 
precipita addirittura. 

L'altra sera solo, mi sono accorto 
quando appena finita la S. Adorazione 
il Card. La Fontaine prima di iniziare 
il S. Sacrificio ei ricordò la imminente 
partenza. Ci siamo tutti guardati, come 
per ‘chiedersi sbalordii: Ma sarà vero? 
Oramai? i pe 

La Veglia, notturna . degli. italiani 

principiò alle 21 e si chiuse ‘alle 24.80. 
La ‘magnilca basilica del. Rosario, 

| zeppa di pellegrini illuminata da infi 
| nite lampade, offriva uno spettacolo in. 
descrivibile. Per le volte, arcate e luci? 
de di mosaici, echeggiavano ogni. qual 
tratto i nostri inni, ed il dolce idioma 
gentile saliva su alto, verso Maria, ad 
implorare ... da Essa le infinite grazie 

“per il nostro popolo. 

Nella mattinata, fu ‘spedito al’. 
Padre il seguente telegramma che è 
stato letto, in antecedenza ai pellegri 
mi, nella basilica’ da Mons. Cavezzali, 
presidente effettivo del pellegrinaggio : 

« cS. S. Pio XI Vaticano 
ROMA 

Eminentissimi Pompili, Lafontaine, 
Vescovi Padova, Vercelli, Adria, Cene 
da, Chioggia, quattromila pellegrini 
connazionali, trecento infermi, compo 
menti trentacinquesimo ‘pelleg@rnaggio 
italiano diretto nostro Comitato Pro Pa 
Jestina e Lourdes, prostrati santa gro 
tta Immacolata dove ineffabile, divino 
consiglio, Vostra Santità venne devoto 
pellegrino vigilia Sommo Pontificato, 
implorano paterna benedizione, pro 

mettendo ‘fervorose preghiere domani, 
‘secondo tradizione’ vostro pelleerinag 
gio dedicato celebrazione Papa, perchè 
Vergine prosperi Vostra sapienza, prov 
‘vida azione pace popoli. 

Il pellegrinaggio italiano, questo an 
no oltrechè ‘essere il più: numeroso fra 
i tanti delle nazioni estere, ha anche 
avuta la» grazia di registrare varie gua 
rigioni. 

Miracoli indiscussi, Mii ai dal 

la scienza medica la»quale s’è arrestata 
di fronte ai tanti prodigi ed ha. dovuto, 
per bocca dei sanitari ammettere la 
potenza sopranaturale delle. suarigio 

ni avvenute. 
«La Groix » de Lourdes nel suo nu 

mero ultimo ele. « Journal de la Grot 
te» registrano questi avvenuti e» con 

trollati fatti, apponendovi in ordine: 
di data e per ogni simbolo il referto dei 
mediei sotto la scrupolosa diagnosi con 
la quale ‘i malati stessi. venivano invia 

tia Massabielle. 
CHIAPPA! Maria di anni 23 di S. An 

‘rea (Milano) affetta » da. osseomielite 
Atubercolosi' ossea) . ‘al gtinocchio sini 

stro, guarita dopo la sengnice immer 

sione nella piscina. 
ZACCARELLI drm, di anni 26 

da ‘Campagnola (Reggio Emilio), col 
pita' da eirca'tre anni da spondilite al 
la seconda e terza vertebra cervicante, 
che la obbligava ad una costante in 

clinazione del capo sulla spalla. sini 

stra, guarita dopo la prima immersione 
nella piscia. i 

RIVA ‘’Giuseppinai dia Olgiate. (Co 
mo ); affetta da otto anni da spondilite 

‘guarita improvvisamente nel pomerig 

gio del 1.0 settembre dopo la proces 

sione del SS.mo Sacramento. 
Quest "ultima guarigione del 1 settem 

bre‘di èui furono spettatori — «con gli 

italiani» altre migliaia ve migliaia dî 

pellegrini francesi e stranieri; provocò 
un’espiosione imponente. di ‘esultarza 

e di commozione profonda. 
‘Quel 'merisgio d’cro, là sulla spiana 

ta ‘del tempio rig@urgitante di popolo, 
resterà impresso per lunghi anni nella 

mente dei pelleèrini. 
S'è visto. dopo la VI del 

SSino un ondeceiare di testé, un accor 

‘rérà frettoloso ci curiosi un garrire di 

ta qui; 

S. Padre - 

lore alcuno; 

lag 

mento. 

specifica; agg 

del corr. 

mesi, 

sa poteva 

La mattina, 

I niedisi, 

la scaltrezza che è 

impiantato, 

Più tardi 

italiani e belgi, 

mons. 

cano mistero,   
bandiere ‘italiane, s’è udito. un’ grido 'te è vineere. erandezza della stirpe meritavano il 
compatto ripetuto di viva l’Italia, vi. | ST, premio di una festa spirituale superba; 
va Maria. E la Riva, sorridente è ‘bea Ml lungo corteo’ ha attraversato. la|come la nostro di oggi. 
ta, in mezzo alla calca. dei connaziona ‘cittadina al canto degli inni sacri. L'if . Abbiamo trepidato che «i tempi, fi 
lij è statà acompagnata subito al Bu dioma sentile, il verso. sonante della|oli deeli uomini, avessero voluto para 
reau des constatations médicales. Non 

rita. 

Tale. più tardi l'hanno 

anche i medici. 

(Como) soffriva da tre anni di soera 

nostra lingua, 

dici di pleurita, 
ospedali e subì parecchie 
Ultimamente era stata visitata dal pri 
mario della Gllinica dell’Ospedale di 
Trieste prof. Seitz il quale — avenido 
sentito che: essa ‘aveva intenzione di 
andare a. Lourdes — ne la -sconsigliò 
vibratamente, .assicurandola che non] 

vi sarebbe giunta viva. 
Lia Del Piecolo ritorna a Trieste 

guarita, torna nella casa sua la donna 
che non sarà più di peso a nessuno, ma 
la cristiàna graziata dalla. Madonna 
verso la quale convergeranno. le benedi 

zioni di tutti i famigliari. 
MAZZAIOLI Clementina di anni 16 

da Sestri Ponente (Liguria) era affetta 

da osseoperiostite 
stro. Portava da tre anni l’appareechio 
l’ultimo le fu. applicato il 14 agosto 

anno. Una radioscopia che 
constatato il male fu fatta da soli due 

I medici avevano obbligata la 
Mazzaioli ad un riposo assoluto cd es 

assai raramente. 
qualche passo con l’aiuto delle stam 

pelle. 

presenza; dell’arcivescovo 

Gamberoni 

— RA Lourdes coi pellegrini Friulani 
Nuove grazie e nuovi 

miracoli - Fiore bianco - Ritorno in Patria - Disgustose pareutesi 

dolori poteva muovere qualche passo 
con le stampelle. 

La mattina del 2 settembre, alle ore 
10, la Casati fu immersa nella piscina. 
Essa confessò poi..di.aver sentito nel 
suo corpo qualche cosa di straordina 
rio, cosicchè, appena uscita dalla. pi 
scina, desiderò di camminare. 

Camminò infatti e senza accusare do 
al punto che rifiutò 

barella su cui era stata portata alla: pi 

scina e tornò all’Asilo Ospitale da so 

GERMANI Angela, di anni 29; 
lata da nove anni di spondilite lomba 
re. Anch’essa cwariva improvvisamen 
te dopo la processione del SS. Sacra 

BRAU Giovanna maritata Del Pic 
colo, di anni 49, domiciliata a Trieste. 
Soffriva da ben 22 anni di mideardia 

ravata da attacchi perio 
Fu degente in vari 

operazioni. 

al ‘ginocchio sini 

martedì, poco dopo le 

ore 9, mentre dopo uscita dalla piscina 
stava nella, lettiga recitando il Rosario, 
accusò uno strimo tremore alla gamba 
‘sinistra. Pochi istanti dopo 
zaioli.si moveva da sola, e camminava | 
senza accusare dolori di sorta. 

all'esame 

la 

« bureau » 

dii 

fondi, si 

ha fecheggato. per 

aveva più dolori aleumo, si sentiva gua strade rumorose di. Lourdes è salito 

verso lo spazio limpido e 
dichiarato vicino al sole ridente dei Pirenei, 

si è compiaciuto allettarci per tutto il 

CASATI Maria di anni 35, Ò Merate periodo del nostro 

Nella cattedrale, 

SO®gt0rDno0. 

magnifica chiesa in 
lizzazione (tubercolosi ossea vertebra stile bizantino, tutt'ora in. làvoro per 

le) della quinta vertebra lombare. l'e la definitiva costruzione della faeciata,|x 

sistenza del morbo fu provata dalla ci siamo raccolti per Vofferta e 

radioscopia eseguita sulla paziente nel. ascoltare la parola paterna e sempre 
Alla Casati i medici cui commovente del card siugno 1922. 

ranti applicarono — in VERO epoche — 
‘apparecchi diversi, di icuoio, g'essati 
eee. Nonostante ciò, l’inferma doveva 

Fontaine. 

Dopo aver ringraziata la Madonna 
per tante grazie dispensate al nostro 

‘giacere quasi ininterrottamente al let pellegrinaggio: dopo aver letto. il: tele 

to e Rolo di lago im quando e con gramma di risposta giunto. poco prima 

Patriarca 

muovere 

Maz 

obbiettivo, non 

hanno notato che lievi aderenze in cor 

rispondenza del ginocchio. 
E poche ore dopo l’abbiamo ineontra 

ta davanti la-statua: monumentale. del 

la Madonna che si erge maestosa, nel 
‘piazzale di fronte la basilica. con quel 

innata nei giornali 

sti, lho pregata di vergarmi, la firma 

autografa nel notes. 
sorridente s’è compiaciuta accontentar 
Mixig® er di 

—.Bene, signorina; le ho chiesto, ed 
i medici del. suo paese? 
— Ritornerò da essi, rispose, che mi 

sorridevano, forse con ironico proposi 
to quando dicevo loro che sarei venu 

e domanderò. se. la Madotna 
mi ha o meno guarita! 

Daltronde venuta a Lourdes con và 

stampelle e quasi senza. forze, vede, sì 

onore, torno a: casa libera e forte come 

quando ero bambina. 

Non: abbiamo ‘potuto proseguire nel 

discorso perchè una-frotta di pellegri 

|ni, éhe nella ragazza avevano, ricono 

sciuta la. miracolata del’ giorno. prece 

dente si è. serrata attorno a noi richie] 

dendo ;alla Clementina, autografi su 

autografi e tempestandola di domande. 

L'ho lasciata, che aveva si può dire 

un vero 

perto dove i clienti, veri ed improvvi 

sati raccoglitori di autografi non man 

cavano ‘affatto. | 

all’ufficio' sanitario 

ad ùn gruppo di giornalisti francesi, 
ed ‘a varî vescovi, 

Vercelli 

abbiamo osservato 

oli apparecchi gessali della Mazzaioli 

aventi ancora tracce di pus, e veduta 

la ferita completamente rimarginata. 

In questi meravigliosi prodigi chi più 

di tutti può gustare la bellezza e cer 

car di comprendere il più possibile 1'ar 

sono appunto .i merliei 

che; dopo anni ed anni di fecondo. la 

voro é@eUdi studi prof 
ciornalmenta di fronte alla meschinità 
di tutto'ciò che è umano: e. che mente 

umana può 6 tenta valiare per combat 

E la. Mazzaioli, 

all’a 

oltre 

{rovano. 

sereno, 

   

   

  

interminabili ‘applausi, il cardinale ha 
ricordato con accerto commosso, come 
gli italiani ai piedi della Madonna di 

Lourdes abbiano deposto un dono pre 
zioso, un puro ed immacolato fiore. 
CAlla Madre celeste, il piccolo bam 

bino che avete iélato giorni fa aleco 
starsi alla S. Comunione aveva chiesta 
una sola grazia: Morire a, Lourdes, sul 
la terra edetto, restare Vicino a 
Maria. 

te preghiera del pargoletto, ha aperte 
le materne braccia con quella grazia 

celestiale che avvirce e commuove. Be 
nedetto l’innocente fiore che non. torna 
con noi, ma che canta in. cielo le eterne 
glorie, che prega per tutti gli afflitti, 

per 1 suoi compagni terreni, per Ja no 
stra. Patria! vi. 

La commozione pervase ogni cuore 
ed una parentesi di raccoglimento e di 
meditazione gravò sopra le. nostre te, 
ste. , 

Ritornammo alla stazione dopo aver 
dato l’addio alla Grotta che tanto ci 
aveva confortato. 

I treni partirono puntualmente in 
orario. 

la 

ma 

IL RITI 

dal S. O ai che fu accolta da, 

E la Vergine ha, id la innocen.| 

rirati negli scompartimenti... 

Cosa. bella e mortal 
passa e non dura... I 

Tolosa, Muret, Boussen, Montrejeau, 
Marsiglia. 

A. Marsiglia, la città di Rouget de 
l’Isle, il magnifico cantore dell’inno 
fracese, ci fermammo: parecchie ore. La 

città fenica che vide le soldatesche di 
Annibale ha in questo periodo raggiun 
ta la popolazione di mezzo milione di 
abitanti. 

duna città. pool e rumorosa 
come tutte le città portuali. La puli 
zia lascia un po’ o desiderare ma que 
sto è scusato dal continuo ed incessan 
te traffico che invade le sue contrade 
notte e giorno. 

Da Marsiglia proseguiamo per Nizza 
Monaco e rientriamo in Italia. 

A. Nizza, doveva esserci riserbata u 
na amara. e dolorosa sorpresa. L'amico 
Prampero, il gagliardo granatiere diel 
Carso e del Piave, aveva, fin dalla par 
tenza da Torino, esposta jul nostro 

stro vessillo passò salutato ed. applau 

dito per tutte le citta della Francia 
che nel nostro treno speciale ravvisa 
vano i fratelli difensori di Bligny, i di 
simteressati salvatori della loro terra,:   Calava il sole, dietro i Pifenei, lan 

‘ciando eli ultimi raggi sulla « Cada » 

querula ed argentea e sui tetti alti del 
la cittadina. 

Era «l’ora che volge al desìo »... 
Salutamnio Lourdes con uno svento 

lio di fazzoletti, con triplice erida di 
W Maria e mentre il treno saliva la fa 
ticosa erta delle montagne, ci siamo ri 

La nostra “cittadina ha ammirato e; 
goduto, domenica, una visione rapida € 
bella -di goliardia: Gli studenti uni 
versitari ‘cattolici friulani hanno tenu 
to il quinto congresso di cultura, insie 
me con 1 maestri della « Tommaseo ». 

II mattino” 
ba giornata, serenissima .e calma, ha 

veramente » aggiunto una corona «di 

splendore e di :gaiezza naturale alla 

festa .g'oliardiea. simpaticissima. 
Gli. studenti: sono. cominciati \ad. af 

fluire nel mattino; col treno, con hiei 
clettiey con le carrozze; ne abbiamo 08 
servata una ornata. in. mille strane gui 
se, inzeppata in ur folto chiosco; di 
rami verdi infiorati. 
Soli; a, gruppi, stridenti, e. maestri, 

conflnivano verso il:teatro del Rierea 
torio «la..sede fissata al, congresso. 

Alle 9.eon due automobili giunse un 
gruppo di. persone..illustri. del movi 

mento cattolico; fra le quali l’on. prof. 
Biavaschiz (il «prof. cav. Pezzato; il 

prof: De Giorgio,.. il..dott.. Cisilino, 
l’ing. Garlatto; la sera innanzi li aveva 
preceduti il dott. Bressani; a. dare le 
ultime disposizioni per.la giornata... 

Ai tocchi del gore, studenti e mae 
stri si raccolsero nella prima fratel 
lanza, al servizio d’onore del vermouth 
offerto con squisita ,eortesia..dai giova 
ni del circolo cattolico. Presentazioni 
e discorsi censurati(è ‘proibiti :dallavin. 
tolleranza degli studenti. Ai tocchi del 

secondo gong, vennero spalancate le 
fauci al teatro, superbamente prepa 

fato ed. addobbato per la occasione 
straordinaria. 

La folla, quella rumorosa ed indi 

sereta e quella gentile, entrò nella sa 

la rapidamente; la Corte salì il palco 
e la Presidenza dichiarò aperto il con 
gresso, con la. invocazione goliardica, 
troppo grave e commossa per dirsi, di 

rito escolare. Accanto al dott. Bressa 
ni, magnifico Reggente del sruppo u 
niversitario è presidente del congresso 
stavano la ent. signora Borletti, l’on. 
Biavaschi, il prof. Pezzato, l’ing, Gar 
latto ed altre personalità» Segretario 

il contino Della Torre. 

Inizio dei lavori 
Una scampanellata energica. guieta 1 

rumori del pubblico; cala un silenzio 

perfetto. Parla il: presidente: » 
« Signori Studenti è Maestri, il, mio 

saluto rispettoso e cordiale commosso 
di contentéezza. 

ll'amore intenso e.tenace, che, nutria 

mo nel cuore per le conquiste ideali, 

l’amore nostro alla elevazione ‘èd'‘alla 

  
in 

le lizzare anche la fiamma immensa e pu 

rissima' di noi, cavalieri leali della fede 
@ristiana,. ed italea. Siamo stati audaci; 
ora vediamo .coronati gli sforzi e i sa 
crifieci di ognuno eon.la trionfale gioia 
dii questa fratellanza, convenuta ad 

una festa intima, a porre la pietra n 
litare di una ascesa compiuta, a. segna 

e la via a méte più alte. Non vi sono 
ritorni. Sentiamo di essere penetrati 

profondamente nella vita del popolo 
‘riulano,«di averlo attratto a noi irresi 

stibilmente, perchè ne conosciamo 1’a 
nima, perchè di lui siamo figli penso$si 
e tenaci. Ecco quanto abbiamo compiu, 

to, ecco quello che dobbiamo persegni 

re, senza posa. 

su 

che 

per 

La     
Lrole di nobile elogio ‘allPon. Biavaschi, 

«cienti.: 

| Strettamente con: quelli svolti mei. se 

i principali artefici della vittoria mon! 
diale. 

Quando il nostro treno speciale da| 
Nizza si rimise in moto, un giovanotto ! 

termo sul trottoir, e che fu visto da | 
varie signore che sì trovavano neilo. 
scompartimento, stracciò la bandiera | 

e fuggì verso la. stazione. di | 
Ci fivvertirono del. fatto, quando 

    

II quinto. Congresso annuale. 
degli studenti universitari cattolici 

<ArS. Dai della e gentile, abbia 
mo domandata la cortesia di dceoglie 
re.il nostro quinto congresso di cultura 
a .lei ne abbiamo offerta. la fortuna, 

perchè sapevamo che il cuore. del po 
polo sarebbesi commosso vicino a roi, 
del. popolo. nostro friulano, nobile e 
buoni, stretto. dall’ansia di spiriuale 
elevazione. 

Noi portiamo questa volontà di ‘ele 
vazione, in nome del Maestro Divino, 
in ognuna dei nostri dibattiti, in tutte 
le. conquiste civili. In alto i cuori; noi 
giovani, che non ispaventano le asprez 
ze ed 1 sacrifici, siamo della schiera 
hobilissima dei costruttori veri; siamo 
della schiera degli uomini forti, ‘che 
fepuano le generazioni nuove. 

Questa fede è stata dei nostri.mag 
eiori; la nestra fede: ed. è la nostra cer 
tezza.sensilile. grande ». 

L'assemblea, con nn plauso “aldo. 
ha salutato il giovane Licfessore, dimo 
strandogli simpatia È «mmirazione. 

‘«Il'saluto: dell'on, Biavaschi- 
(Il presidente subito decenna con pal 

capo della! « Ponso » friulana; ri 
eordarido l’alto ‘incaricò a Tui affidato 
per la Settimana sociale di Torinò, lo 
svolgimento del tema fondanentale sul 
la concezione ‘e omganizzazione dellò' 
Stato: accenna in modo onorevolissimo | 
al prof. Pezzato, reduce” dal cofigres 
so di Zara, nuovo presidente” Naziona 
le della Tommaseo: ringrazia il Circo] 
lo cattolico cittadino per la cortesia 
somma, dell’accoglienza del’ congresso. 

+ L'assemblea ‘ “accettò, “Acelamando. 
Lon. Biavaschi rispose con un vigoroso 
discorso insistendo sulle ragioni ‘e' le 

mete. ideali del movimento ‘cristiano, 
animando alla battaglia pacifica, pura, 
dell ‘idea, per la Tdea santa, fiamma. di 
civiltà. Fu aPL laudito vivamen«! to 
sto’ egli useì; fuori lo attendeva l'an 
temobile ; GATA partire senza indugi” 

per il congres so di Torino. 
Rispose con Lar saluto vibrante ;l 

prof: Pezzato, a’ suoi maestri, agli stu 
e il presidente dell Circolo cat 

tolico portò quello. della cittadinanza. 
agli ospiti graditi: sono graditi tutti 

quelti, che alle opére pongono Scopo 
it hene, Seguono. le, relaziohi..sui temi 
di cultura sociale. 

Relaziene Pellizzo 
1 temi delle relazioni sono connessi 

on 
antecedenti; quelli..di quest’an 

no trattato um aspetto particolare di'% 
quello ‘fondamenale «Relazioni e in 
finenze del. cristianesimo negli svilup 
pi sociali», del prof. Bressani, al con 
emesso di T's *ZZ00). 

Lo studente di 

  
gressi 

  
leg o ce, sio. Pedlizz 0, di 

Faedis, annuncia il suo tema, paly itani, 
te di attualità: « Catechismo e Naziona| 
ismo », 1 sistemi sociali propri’ del Cat! 

telicismo e del Nazionalis <mo, bene in 
tesi ed applicati, hon sono affatto (di; 
ce il conferenziere). in contrasto insa! 
nabile: possono anzi venire perfetta. 
mente armonizzati insieme. Se però, 

nale sono intese le loro concezioni, con! 
seguono. errori fatali, che l'umanità | 
sconta con sangue vivo e rovine econo 
miche. 

Il cattolicismo, che trae la sua oril 
sine dottrmale dalla pura fonte evan: 

gelica, è il sistema, che ‘meglio e più. 
compiutamente interpreta e adatta la. 
dotirina cristiana agli uomini; ai pri. 
vati ed ai gruppi ristretti. di a quelli 

  

treno una bandierina tricolore. Il no| 

(de, una morale, un regime 

Di questa missione sublime: di amore 
la Chiesa ebbe coscienza dal suo nasce 
re: la storia ha seritti gli atti.di. affra 

mare, che portano al lido .della'Ghiesa 

‘ |tima analisi sostanziale, 

si presenta. con unitaspetto di limitazio 
ne, di, gente, «disterriorio. Non‘ solo gli 

.| diffusa; chiara 0 ‘inconscia di questa 
unioney' e' più un substratto misticamen 

[equilibrata dels 

IR I nn 

ria. che. accede.al. Principato di. Mo 
naco. 

Non descrivo quello che provammo 

ne che dovemmo imporci anche perchè 
qualcuno voleva suonare il campanello 
d’allarmi e. ritornare a Nizza! 

Quando dopo Monaco, sui costoni 

tinella italiana, tutti. come. un. sol uo 

mo, scattammo ai finestrini e saluam' 
mo .il. soldato che rappresentava noi 
stessi, la nostra gloriosa Pstria.. 

Benedetta Italia, Sil tu così conside 
rata ed amata per tutti i secoli, dai 
figli tuoi, Scendano dal cielo le benedi 
zioni del Signore sul tuo popolo one 
sto, laborioso. 

  
Dopo il soggiorno di 26 ore a Geno 

va, la carrozza speciale per i fria 
fu accodata al diretto. ed i pellegrini 
ripartirono. 

| A Milano però, per maneati ordini. 
non, trasmessi dall’ufficio partenza, la 
carrozza fu scartata. ed i pellegrini do 

‘po aver pagato, dovettero salire fin 
fretta e furia alla rinfusa negli altri 

 scompartimenti. Sono cose che lascia 
no un sensa di legittimo disgusto. 

Questo disservizio‘ deplorevole, quan 
to mai, trovò pronta protesta da parte 
del delegato friulano. 
Ci auguriamo che per l'avvenire e 

per nessun; motivo abbia a ripetersi. Ne 
iva di mezzo il prestigio e la dienità di 
quanti sono preposti agli importanti 
servizi. del traffico interno. \ 

S. DANIELE del PILOT 

vastissimi, a tutta ta umanità. Non sop 
prime, O lede” i diritti dei singoli, o-dei 
gruppi minori, al servizio de’ più po 
tenti: armonizza .fra loro i doveri ei 
diritti di ogni uomo, di tutti'i gruppi 
entro l’ambito della leege. morale ‘e 
delle leegi eiuridiche positive. 
La nota fondamentale. dlel cattolicismo 

è l’unità. spirituale universale; una fe 
: di. questa 

unità organica. esso. propugna- la. rea 
lizzazione, accantrando gli spiriti ‘in 
torno al millenario vegliardo di Roma. 

tellamento, che in ogni tempo, per tutti 
i popoli, compirono i pontefici. roma 
ni. L'altro. carattere di questo. sistema 
è la continuità: .dalle.-Pentecoste ad 
o&gi i,secoli furono, come .le onde del 

‘aderenti In. ul 

il cattolicismo 

nuovi, continuamente, 

è un principio assoluto, ; i 
Il nazionalismo, ‘dinanzi ‘al thtfolici 

smo. imteso comé universalità. umana, 

elementi » fisici; ie» politici» stringono < il|s 
gruppo nazionale; ma pi ùla volontà |: 

ie. morale. .e spirituale. (E l’elemento 
che con:pune incun palpito più vasto ed 
alto la cattolicità. 
Il conestto nazionalista iviapnano; 

organizzato, scende nel sistema politi 

co.-ed economico. Nella; parte politica 

ed. economica, «esso respnige la teoria 
del « piede in casa»; propugna-l’espan 
sione dille forze nazionali all’estero 
assiduamente, respinge in modo. risolu 
to la corruttrice, menzogna della fratel 
lanza universale e bandisce il supremo 
valore etico della. guerra. Sono parole 

«di uomini insigni ed esprimono a primo 
acchito un sistema di politica interna 
zionale, e infine - nazionale megativo, 
poggiato su tali principi. I quali (sog 
giunge), noi cattolici non li possiamo 
accettare; chè bem lungi dalle interna 
dionali. solamente economiche sociali 

i&te, noi vediamo, ai lumi di uha realtà 

politica ed economica orribile, la neces; 

sità del legami politici ed econmoici.im 

ternazionali, affinchè le nazioni povere 
e deboli, possano vivere. La, creazione 

attuale .di.organi politiei ed economici 
internazionali scna, del. resto» il eeno 

Re è difuso.11 bisogno della fratellna 

umana; sono 1 ritorni, a..volta a vol 
ha , alla ragiona cattolica. 

Abbiamo riferito coneisamente qual 

che punto detlà conferenza profonda, 
to Pelizzo l'assemblea 

applaudì sineeram mente, calorosamente. 

Relazione De Giorgio 
Uno scoppio di voci e di applausi 

‘riempie il teatro, allorchè appare sul 
‘podio degli oratori il prof. De Giorgio 
che in modo superbo e decisivo ha af 
fermata la forza de’ suoi studi filosofi 

ci fino dalle aule universitarie. Egli co 
minciò intorno al tempo: « Hanno per|c 
‘duto i cattolici, nelle oro” DT. 
culturali, in questo cinquantennio? 

Egli parla | con rara perspicnità, " 
Ci è impossibiie an 

ro dui di riassumere il discorso, 

così denso di pensiero, cosî elevato an 
‘che nella forma. Dopo un rapido seuar 

do alla storia cella cultura nell’ ultimo 
mezzo secolo, pose in riliev® le caratte 

già il convoglio entrava sotto la galle' deg 

tutti e non dizo l’opera di pacificazio! 

della Riviera, «i apparve la prima sen, 

lia è seguito il banchetto dei goliardi. È 

petulante; 

colori 
tosto' ornamento delle signorine gentili 
offerte. da cortesi cavalieri con solleci 

fremente allegrezza, 
mi, 

sala di giovinezza splendida, di poesia 

frammisehiat asl, 

ti o eoliardici, 

molti anni vissuti é RESP, e qual lche TR 

tornare lL'impeta della giovinezza. 

   

      

  

    
   
   
    

li anni, assunsero ‘di volta in volta! 
le varie correnti culturali. Cinquanta! 
anni addietro,rsi' credette aver dim 
strato la liquiGazione fallimentare de 
finitiva di ogni fede. Ma fallirono, if 
vece della Chiesa, quei pensamenti :4 
fallì il vecchio positivismo materialisti! 
co, che cedette il posto in un primo 
tempo a un accorato scetticismo; fall 
lì lo storicismo documentario, ché do | 

| vette riconoscere alla storia anch una! ti 
anima, .di verità; fallì lo scientismo el ì 
voluzionistico e dogmatico: che cedetteli | 
il posto a una concezione assolutamendf 
te relativista; fallirono infine le varie. 
sociologie, la cui più grave ‘neue Ù 
è stata dotudroscamente conclamata È ; ì 
dalla guerra recente, che ha rovesciato ® 
tutte le posizioni d ella superba Furdfi 
pa. 

Dopo queste constatazioni, l’oratore 
passò alla parte positiva del tema. ES 
dimostrò che la posizione della coltul!$' 
ra cattolica si trova tuttavia enormel i 
mente avvantaggiata. La Chiesa non. 
ha più nulla a temere (egli disse), nè È | 
dalla storia, nè dalla, scienza, nè Sala gi Ci: 
sociologia. e, nello stesso campo della f 
filosofia, quella incredula si trova in! 
tali ro di senti o disagio, da f 
non soddisfare gli stessi suoi seguaci, 
i quali non nutrono generalmente più È 
le. ubbie antielericali di un tempo. A 

Nell'ultima parte l’ora ore parlò det 
la attività propriamente culturale dell f 
la sea negli ultimi scinguant’anni, Ù 
aper cordiale, generosa; iltuminata; È 
senza pa pregiudiziale: o. sottinte | 
so: attività le cui manifestazioni ultime È 
vanno .dai primi modesti tentativi dit | 
autonomie,seolastiche, ostacolate dalle | 
sette: fino. 'alle:spi lendide affermazioni:| 
recenti, la più sintomatica quelle qua | 
li è la fondazione..e .il riconoscimento ® È 
della Università. Cattolica. ‘del. «Sacro i i 
Cuore di Milano. DI 

La. fine del poderoso discorso è.sa; ; 
lutata. con. serosei di applauso. Il prof. | 
Pezzato propono la pubblicazione della.@ 
conferenza. del. dott. De Giorgio; fra i 
gli applausi. ger erali. 

Sono le undici e mezzo :.il presidente È 
sospende il. congresso: studenti "e mae. di 
stri. in corteo. vanno: al »duomo; alla: È 
S. Messa. domenicale; celebrata. dal | 

rev'mo don Zuechiatti, universitario. 

I banchetto cogliardico 
Nel salone ampio dell’Albergo d'’Ita 
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Una, mensà lunga lunga accolse con un 

sorriso. di. fiori la schiera chiassosa € 
anche,in cima alle salviette, 

drizzate a cono, v'erano eoccarde tri 
eraziosissime.; molte divennero 

tudine briosa. Chi pnò deserivere la | 
che vinse eli ani 

gonfiò 1 cuori, e riempì la srànde 

e di canti? Anche qualche testa hianca 
«al multicolori berret. 

ss travolta” dall'oblio dei 

  

cuore; ormai lento e stanco senti Ti 

Ul banchetto fu. mirabilmente servi” d 
t0; alla fine, fatto. Silenzio con tran | 
pena dl clamori, ab canti, st. dott. Bres. 
sani. “fece il. brindisi, Xituale, ;Ma vivacis 1. 
simo, accolto < da urla TOO grave No. 

bile, forte nella seconda par te e saluta 
to. “da applausi... . 

‘La ripresa: dei; ia 

‘Alle ‘quinididi;il “cong, richiattid nel | | 
teatro i congressisti. Il presidentè les© 
se; frà i numerosi ‘teleèrammi di ade 
sione quelli dei colleolit nòn intervenu È 
ti; essendo per lo” merio.. moribondi, 
e delle personalità ‘insieni, la cui du 

tananza meritavallana scusa VI tempi 
comandano il saerificio personale. i 

Propose alla approvazione dell’as. 
semblea alcuni telegrammi, al Sommo 
Pontefice, ‘a S. M. Gil Rel all’Arcivesco 
vo, al dott. ‘Tuizier, miovò presidente 
nazionale degli Universitari Cattolici, 

Relazione Pezzeto 
Accolto da applausi, sorge a parlare $i È 

il chiaro Presidente ‘Nazionale della 
«Tommaseo », cixca dil ‘tema: «L'orie 
tamento morale e telinioso dell Sétuo 
la, POCA lo spirito dellà riforma ». 
«La tradizione: seolastica in: pila è 

Sempre. cristiana, nonostante, le; 

interruzioni momentanee e parziali ave 

venute nel. secolo 

   stata. 

SCESO. 

    

vigoroso; specialmen. 

te negli studi, nel movimento cristiano, 

la-mostra fisolofia di ella, vitae una pal 
dagogia sana hanno dato alla scuola la; 
forza morale educativa che aveva. per 
duta. 

E? ; she eniehe I° idealismo, nega; : 
tore della realtà, sensibile, venglo d' "OI 

tr’alpe, combatte vigorosamente la con 

cezioné cristiana della vita; ma quan. 
do non sono stati i dibattiti? 

Lia scuola sta uscendo dal decadimei 

to morale: un ministro filosofo ha rico 3 
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  ‘ristiche essenziali che, nel. suweeedersi nosciuto i valori della, tradizione spl. 
‘   

  

   

  

   

    

p
r
e
p
a
r
e
 

II
 

AC
I 

RI
EN
 

La: filosofia. in: Poraplata del materia, 
lismo, hegatore eretto. dello spirito e di. 

Dio, solamente: in nome della chhienza, fi 

portò. nella scuola un metodo di edu.& 
azione malsana, corrutrice. si A 
Effetti di quella filosofia e di questa, | Î 

educazione è stato il decadimento Mode Li 
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non 
nuo 

COM 
tes 

Dou.s 

fest p 
i | 

Nar 
in 

— pol 
Mes 

todai 
be 

sot 

rigg 
vie 

SOT 

con 
| pro 
tie: 

stia 

CON 

lata 
rotti 

Bor 

rale che turba la nostra. vita. da tanti od 

‘lanni. Il materl: alismo ocoi è tramonta # 
tb; lar morte «Tagica volontaria. dispef BR 
rata del suo maestro, PArdigò, è sta È 

to il segno, della. vacuità e della. mor. 
te di quel Sena, 

Per IH mona sere 

13 all 

5 { ‘Me 

È SE vo) 

ì BALE 

cald 

        

        



ettel 
ment 

arie® 
nza.Î 
rata 
iatof 
luro fi 

toref | 
N EÙ N 

rmef | 

non.î. 

nè 
alla & 

| | mento è scaduto fin.-dal giugno, q 
|| che devono inviarci l’ultimo trimestre! 

\ si muovano, facciano il loro dovere. 

  

. lodato il Governo per quel riconosci 

. Le elezioni della VI M. Reggenza 

i Fu riconfermato nella carica il Regeen 

i zioni 

. Reggenza fu eletto il dott. Cisilino; 
| ; Segretario lo studente Pelizzo. Così do 

($ po cingue anni di vita energica del so 

  

Laga, è lo sfruttatore diretto e coscien 

| to si pensasse ai quotidiani ed enormi 
| sacrifici che costa. lla nostra stampa, 

| non avrebbe 

| settimane” ‘nel Goriziano per lo studio 
f del problema delle imposte arretrate 

e poi Rell'Tstriano per la erave questio 
è ne della imposta sul vino. Nelle..due 
| località il mostro Deputato è 

| to direttà notizia. delle 
popolazioni interessate. 

| Di quà e di là del Tad 

“| correnza dell’Immacolatà, «Si Sono .svol!. 
| te solenni funzioni sacre dall11 al 14} 

f u.s. Durante il tiidito di preparazione 
| il parroco di Percotto tenne un corso 
| di predicazione popolare e... friulana. 
. Numerosissima la Comunione generale, 
| in prevalenza»giovani: 
| polo ent isiasta il sacro tempio, alla 

. Messa sol 

to d° LÌ 
| so bambino Dino de Lorenzi. Nel pome 

| riggio dopo il Vespro si svolge per le 

con cartellini inneggianti a Maria, la 
| processione, ordimatà,. devota, attraen 

| eoncerto, applauditissimo, della rinovel 
. lata Banda di, 

retto dal distinto e simpatico maestro 
Bortuluzzi. Di grande effetto ed ammi| se poi le ragioni per cui a fianco, ‘alle 

ratissima l'illuminazione delle: vie, del! 
la. ‘piazza e della facciata della. Alia | paese fosse o la scuola di 

| Al sig. Egidio Schiff ehe con mirabile! 

| attività e ‘eusto artistito perparò ae 
minazione ed-in- particolar modo: all? 

| mico carassimo Don Annibale èhe tree! 

tifa caldo: lo scorso anno le donne, 

‘*“mo accorciato ! 
fi ale gambe, 

‘sua meravigliosa 

ne abili della persona, 

«Re e di 

calla; porta della .Chiesa,.. 

VOEPO).. 

| sare male così? ne si fa con questo 

Ho a collo è & gettarsi nel mare; 

rituale e religiosa della scuola italiana, 
che noi difendiamo. 

Non siamo soddisfatti della organia 
zazione presente della seuola; anzi eil 
sferziamo di conseguire ‘hehe nel cam 
po eiuridico leggi tali, che tutelino si 
curamente la purezza, della educazione 
morale religiose nelle scuole. Abbiamo 

mento compiuto, ma più alte e radiose 
sono lei nostre méte ». 

L’oratore ha dato. una visibile com 
pleta del problema scolastico e ha mo 

strato l’avvenire bello, che la Patria 
avrà da una generazione educata sana 

mente. 

Applausi calorosi 

l’oratore. vigoroso e profondo. 
hanno salutato 

Nessun ordine del giorno; gli stu 
denti sono avveniristi. Dopo le conelu 
sioni della relazione P ezzato, furono 
momentaneamente sospesi i lavori del 
Congresso per la elezoion e della VI 
Reggenza del Gruppo Universitario. 

con acclama 
goliardiche fragorose; alla vice 

a 

te cessato, dott. Bressani,   dalizio, è nata la VI Reggenza, ‘essen 
do ) Staa la REGNA; dell’on. avv. 0 

“Cronache 
MUOVERSI ! 
Ci avviciniamo al mese di ottobre e 

perciò all’inizio della campagna. no i 
nuovi abbonamenti. "| 
. I capi gruppo, cui spetta ancora in 
viare il saldo del II semestre,.gli ab. 
bonati ritardatari ai quali l’abbona ‘ 

quelli. 

L’abbonato. moroso, il lettore che non 

té del giornale. Se per un solo momen 

certamente la voce*del.comune dovere, 
bisogno di attendere... 

nuove squille. ; tia 

=: XX: 21)-= 

L'on. Gilardoni ‘in’ visita 

L'On. Gilardoni sì è recato in queste 

sa stato ac 
colto con granite Se: e ha ‘assun 

| delle 
3 soa 

oli x He Xn 

A Malisana per l’annuale festiva ri 

stipato di. ‘po 

mine cantata magistralmente 
locali con ‘accompagnamen 

suonato dal meraviglio 

dai cantoi he 

vie < ‘ae ‘paese addobbato con pennoni 
sormontati dal ‘tricolore, con arazzi, 

te a Cui prese parte anche una folla 
straordinario «di forestieri. ‘Alla sera 

5. Giorgio di Nogaro di 

‘la, direzione della g'ent.signorina Coiut 

‘i, un Asilo Infantile. 

  
a sacrificarsi per il bene Spirituale del! ; 
popolo, calici in molte Quise la. sua 
missione, Il: nostro plauso Sincerò» 

ea x 

Jonne, troppe denne han 
gonne per dar fresco: 

100 hanno, scoper. 

Pesco. dunque alte! 

eno. Bralla t& 

meglio molte 

ie 

quest ar 
to tutte lè braccia; f 
‘aMbeg alle + 8-90 al 

(sta Oh quella hon ha bisoetto di frò ‘seo perchè sono .«mutilate del cervelli 

ta pe: 
)Orta At 

le pe la 
attività si aistin ge 

.. confilito europeo. Profumi, moven 

cineillio di tri 
una. vocina seentile... 
teri mi hanno Messo 

‘giudichi lei, 
di tacchi, avanti e indie 

«Vero? ehe. sono proprio a pen 

Stamane: ha. battuto ‘alla SÉ 
na canonica una sienorina gr 

nel, 

nini noli; 

Scusi, Prevert endo, 

(Mezzo. giro 

caldo che. Opprime e starsene tutte 
au Si un Hi ‘con le maniche fino 

Sn «Oh bella! che fare? Per 
una pietra di mu 

ok   “La Scorsà “domenica, tutti i gonzi-di 

È. ano ta 

‘ ehe una bestia 

‘Ho da .Zagliano riportarono TI premio 

tori ; 

la terza dell’i ing. Mantovani; la questa 
quinta e-sesta. del-profy Bressani, A 

La chiusa, 
Il congresso è alla fine; viene anche 

il discorso ufficiale del presidento il 

quale informa, alata si rende interpre; 
te della gioia e dell’orgoglio di tatti! 
per l’esito ibrillantissimo dei lavori; 
mandi, un saluto di riconoscenza alla: 
cittadina ‘ospitale, . e particolarmente 
ai giovani del Circolo Cattolico e dice! 
una lode allo spirito mirabile di soli 
darietà dei colleghi, i quali a sacrifici 
non lievi sì sono sottomessi, venendo 
fino dai lontani confini. carnici. Esalta 
infine la vigoria e la, bellezza della gio 
ventù cristiana, generosa nei sentimen 
ti e nelle opere dell’amore. 
  

Onorificenza. — In questi giorni, di 

Motu, proprio di S. M. il Re, venne 
nominato Ufficiale della Corona d’Ita 
lia cill carissimo amico Cav. Romolo 
Pavan Colonna. 

Il Cav. Pavan si trova da molti an. 
ni a Treviso, ove si distinse egre 

giamente in molte cariche pubbliche e 
specialmente nella Beneficenza in qua 
lità di Consigliere di quella Congreca 
zione di. Carità. 

Al simpatico Uomo le nostre 
me O zioni. 

‘del Friuli 

vivissi 

  

LI EROE, 
LAURO Di 7 

la seconda dell’ avv. Faleschini; in oo Casate educa le menti, mon PETTO alla lettura pese stessi. 

le anime dei nostri figli. | 

Rappresentazione teatrale. — Dome che noi ci siamo limitati a ventilare il 
nica 21 corr. i giovani del Circolo «E.| 

"| Blasoni » di ‘S/ Nicolò di Udine saran’ 
no fra'noi per svolgere, alle ‘ore 7.30 

, pom. il seguente programma : 
« Destino » ‘ bozzetto  tragico-dram 

matico in un atto: « Fedora», 'bozzet 
to brillante in un atto: cI due caratte 
ri upposti», farsa comicissinità in un 
atto. > da 

GEMONA 

Il delitto Casalini. — Questo pacifico 
centro prealpino ha provata una di 

sgustosa ‘impressione per l’asfassinio 
dell’on. Casalini da parte di un brutale 
malvagio. Coloro che anzichè condivi 

dere con tutti i cittadini ®emonesi la 
austera dimostrazione ‘di intimo cordo 
glio hanno creduto innanzi alla salma 
ancor fumante di sangue del compian 
to deputato, inscenare una dimostra 

zione a base di chitarra con parodia re 

ligiosa recitando de profundis, litanie 
ed' emettendo grida; lo eredano, hanno 
reso un cattivo servizio al loro partito. 

Noi non comprendiamo il perchè il 
nostro solerte maresciallo non sia in|+ 
tervenuto a reprimere una sì banale di 
mostrazione che si. è protratta fino alle 
ore piecine icon notevole disturbo del 

la pubblica quiete, mentre lo stesso ma 
resciallo in altre occasioni non sedizio 

se ha creduto bene intervenire, 

Un cittadino 

S. PIETRO al NATISONE 

Apertura della Latteria di Azzida.   
questa diserazieta ma pur sempre eau 

! dente. plaga si riversarono.a Trivigna 
no ed. alle case di Manzano attratti da 

, variopinti e. bugiardi manifesti a vuo 
tare le loro :saceoeciò, a sprecare i 

frutti del loro sudorevin balli e giostre 
ad'arricchire i; festaioli, Veri. assassini 

della, moralità e della gioventà: Ma 
non dovrebbe l'autorità “e.non solo ei 
vile, provvedere ‘accioechè le feste del 
diavolo diminuissero almeno di nume 
ro? Bravi lavoratori, continuate pùte 
a ballare, a buttar via il danaro, e poi 
maledicendo al governo ed al fisco par 
tito perla Francia dove sognando. voi 

sperate trovar la cuecagna. 

GORIZIA De 
Sequestro rima ngiate 

La. Sottoprefettura «comunica che A i 
sequestro della terza edizione della «Go 
riska Straza» non è stato mantenuto 
e che il giornale fu posto in vendita, 
reeglarmente. 

Evidentemente il sottoprefetto Nico 

lotti atrisehia di diventare immor tales 

Meg PASSONS 
L'Asilo Infantile. — Anche iù que 

su paese, funziona egregiamente: sotto | 

Una ‘simpatita 
festa ‘tenutasiveoni (l'intervento ' delle 
Autorità locali e dei cenitori dei bam 
Ebini ha convalidato l’utilità della bella 

istituzione. 

ravoLiS 
‘Tombola pro Asilo. Bi Abbiamohil. 

piacere.di annunciare che il 28 | TT] 
‘mese avrà luogo in questo laboto50 |. È 

|paese una "tombola di beneficenza. Di 

Asilo Infantile. 
Fin d'ora factiamo.i nostri migliori. 

auguri di Ottima” riusicta. È—’_—* di 

BASALDELLA | 
Festa scolasticà. — Domenica i4 eb 

be luogo nel teatrino dell’Asilo, addob 
bato con fine gusto da tricolori, .s 
preverdi è drappi così da suscitare” în 

tutti larga soddisfazione, la premiazio 

ne dei giovani della scuola di disegno. 

Îl presidente, Rev. Parroco Don Zam 
parini, presentò agli alunni il Conimis 
sario prefettizio di Pasian di Prato: il 

Quale quantunque invitato all’ ultimo 

‘momento, accondiscese cen delicata 

gortesia di presiedere alla festa. Dis 

altre belle istituzioni che fioriscono in 

disegno. 
‘Prese quindi la parola. i Fommidili 

' RIO enecmando. i numereVoli Q ciovani 
strappanao tante serate GIOCO, 

’ozio ‘e forse anche al vizio, le $ Sa 
ò che è utile, nece ssario 

è di. operai. LA enornjite, 
ai nostri giorni-non sarà 

da soma. 

Il maestro. Del Toso Remigio fece la 
i relazione morale della: semola nel suo 

| primo anno di vita, facendo ap Relo al 

pubbliec stipava, la sgla, a 
ite in tuttii bmodi e con tutti i 
questa nobile istituzione. 
‘Seguì la premiazione. Romiznalle|1 

Martino, Marchio ‘Rémo, Mattelossi 
Ferino da. Basaldella e Govasso Virgi 

di al 

alla loro.v 

‘disse, Specie 

chò 

Mezzi 

con medaglia d’argento. Buccini Ago 

stinò, Driussi Lusi. Zomane:' Giuseppe 
e Zamparini Giovanni III premio con 
medagl 1a di bronzo. * 

La festa rallesrata dalle note festose 
della nostra banda ebbe termine in 
canonica con una biechierata. 

La premiazione della scuola di rica 
mo e lavoro, che conta 40, ciovani fre 
quentanti, venne mmandata non più 
tardi dell’ultima domenica di ottobre. 
attraverso queste istituzioni che devo 
no arricchire la mente di tanta gioven 

tà, spunta la fiducia che i Basaldellesi 
ehe hanno saputo ‘fare tanti sacrifici, 
erideranno stretti dal vincolo della ca 

-—- In questi giorni si è è aperta la nuova 
lattéria sociale di Azzida.' Eeco una 
nuova gemma del movimento agrario 
cooperativo modernissimo che viene 
a migliorare le condizioni dei nostri 
agricoltori. Ne è Presidente il sig. Car 
lo lussig, SCALO il sig. Giusep 
pe Tissig e > consiglieri i sigg. Mangilli 
Giaseppei furto Giovanni, Mullie An 
selmio;- Troppino Antonio e Segretario 

il maestro sig: Giuseppe Battaino.. Pre 
senziarono alla prima lavorazione del 
latte; il sig. Campana, \casaro.; di 8. 
Leonardo, e il sie. Delendi Armando 
exl'diretittore dell RI. Qsservatorio di 
Caseificio di Osoppo. | 

Alla; novella. quanto utile istituzione 
i nostri migliori auguri di prosperoso 
avvenire. 

SPILIMBERGO 
Fiori. d’arancio. —. Mercoledì p. p. 

nella chiesa; Arcipretale : di;,S. Maria 

Maggiore, l’amico. nostro Primo Sarei 
nelli, ciUtava fede di sposo alla sig.na 

i Camerin Ida. 

Testimonio all’atto civile il sig. An 
tonio De Rosa. Alla coppia furono th 
Miati vari doni. I 

Alla niiova famigliola gli auguri più 
sferwidi Bore 

È «uti cos di fruz 
* biei come milùz ). 

Sezione Diocesana Udinese 

dell'Associaz. alan i Î. ceca 
Riceviamo : 
Il sottoscritto a 1 delegati To 

Iniali ed i soci tutti della Sezione Udi 
Inese di Ss Cecilia, ad una: prima impor 
tante Assemblea che avrà luogo;il 25 
sett. corr. alle sore 10.30. nel teatrino 
del Seminario Arcivescovile. 

Ordine del ziorno : 1) Breve lezione 
di propaganda musico liturgica; 2) 

ora da svolgersi, in ‘un primo 

piti dei delevati foraniali 3) La prima 
festa ufficiale della Sezione Ceciliana 
(22 nov 1924); 4) Elezioni delle cari 
che- de] Consiglio Direttivo. 

Il presid. provvisorio M.o M. Roussel 

SPIEGAZIONI ? 
Frate Scarola insiste nel suo attacco 

ai popolari, con delle « spiegazioni, )) 

| al@uanto curiose. Perchè il primo at 
tatco era proprio a. fondò, -così:. Certi 
socialisti che si illudono di trovare nel 
campo dello sendo. crociato certè tem 

alpre adamantine di uomini di sinistra, 
dovrebbero capire che la sbagliano. Se 
ne accorgeranno al primo mutar dei 
venti 

(sittaeco mon... 
dei ‘popolari, ma, come si legge altro 
ve, «ai popolati... del *Eriuli», senza 
distinzioni: e limitazioni: 

do. in ritmata ; 

lano, di eui. conosco bene le aspirazio 

nie la fede indomi ità; tboeca semplice 
mente « qualche. vecchio» cattolicone im 

penitente destrista.», il.quale forse ha 
ispirate le deplora te ‘ineutitudini del 
Friuli VE eTe 

vuole insegnare la dirittura sad;altri, 

il sagieid è edificante. Ma dunque a chi 

senza distinzione.e quindi al Comitato 
Prov. del quale « Il Friuli » è portavo 

ce? Se non va alle masse, va forse ai 
dirigenti? E, se vara questi, chi sarebbe 

« Frate Scearola » 

confutazioni. 

non   
rità cristiana: Avanti, sempre avanti 

Dicemmo: perchè è una Lintet pretazio | 
ne; maligna. degli scritti. E basterebbe 

co e siano da attribuirsi al regime fa 

speculazione di parte e non la ragione 

impo, dalla Sezione in Diocesi e com |' 

a qualehé personalità ig 

Ora «Frate Scarola» sPiegay batten 

«ciò che finora. ho: det] 
to (on) tocca la masse: del: Pi Pfring) 

Come si vede, per umo serittore che} kt 

va l’appunto? Ai popolari del Friuli 1   
quel «qualche vecchio cattolicone» ? I 

Ma, a parte questo, ci adattiamo an 
‘che a dimostrare perchè la. critita di # 

r INA GOOIOTE” EIUS di Parri POLO E TT PIV DIET. MPURIGO BI SASIE] o, eri 

Di fatto accenna . quello scrittore 

idubbio della responsabilità politica del 

‘Governo nei. delitti fascisti. 
L'articolo firmato Un popolare conte 

stava al senatore Crispolti in questi 
termini: Credete voi che i reati ece. 
ecc. abbiano avuto un movente politi 

scista e alte sfere governative? 
E, facendo l’ipotesi che il sen. Cri 

spolti volesse rispondere negativamen 
te, incalzava: «dovete attendere un 

siudizio in corso dal quale potrebbero | ° 
scaturire o la responsabilità diretta del 
Governo o anche la indiretta con l’a 
buso dei poteri ad esso confidati dalla 
Corona e dal Parlamento ». - 

Dove trova il «Lavoratore » le equi 

voche incertezze in simile linguaggio? 

Quando poi si legge tutto l’articolo 
di «Un popolare» risulta pura mali 

onità l’affermare che la ragione della 

opposizione ‘popolare sia. la ‘semplice. 

di principio ivi chiaramente delineata. 

Quale delitto è riconoscere che mol 

ti ira gli es popolari filofascisti «vo 

eliano la stessa moralità e l’istessa 

probità che vogliono i popolari nel regi 

me e nel governo?» 

«Frate Searola» ci vorrebbe. forse 

eosì settari da negare ogni aspirazione 

morale politica a tutti gli avversari 

politici... ivi compresi anch ei sociali! == 

sti? 

Non possiamo acconteniario. Rispet 

tiamo gli avversari e non abbiamo dif 

ficoltà a riconoscere che di. onesti perso 

nalmente e politicamente ve n'è molti 

in tutti i partiti. A. maggior ragione 

ciò ciò pensiamo di quqeglli che, divi: 

si in politica, ci sono compagni di Fe 

de. 

  
Le esigenze e''i doveri conereti della ! 

vita civile politica possono essere diver 

samente valutati; ma’ ciò mon toglie 

alla personale considerazione di probi 

tà. 

Abbiamo invocata’ la «seure del fa 

scio» a rimettere in piedi la giustizia 

e la legalità? Anche qui v’è svisamen 

to. Abbiamo invocato semplicemente 

la «scure », per tagliare alla radice, in 

modo non equivoco; alle fonti, ogni ger 

me di violenza edi soperchieria parti 

ciana. 

E se questa invocata restaurazione 

fosse venuta proprio dal' fascismo ?%A 

vrebbe voltito dire «riforma». radica 

le del Partito: ma se fosse venuta? La 

avrebbe respitità «Frate Scarbla»! 

Noi, francamente, Do ; perchè, al di so 

pra dell’amor propr i0 di parte, tenia 

mo il bene della tostra patria trava 

gliata, il bene del popolo che soffre ed 

ha bisogno urgente di libertà, di giu 

stizia, di pace. 

Del resto rilegga « Tate Scarola:» 

la dichiarazione programma delle oppo 

sizioni e le dichiarazioni successive. 

Non si è forse detto' che le opposizio 

ni tendono proprio, alnieno in un pri 

mo tempo, a otténere che la stessa mag 

oioranza fascista sappia é voglia risol 

vere la situazione ? 
E un’ultima parola: 

tradditore sappia ehe i popolari friu 

lani non hanno se non una-nerma, 

quella, degli organi dirigenti del parti 

Mr eBregio con 

to. Sono lealmente nel cartello delle | 
opposizioni per un obiettivo politico 

iletermimato ; conservano le proprie 

caratteristiche oggi e poi, conservano 
la propria. libertà d'azione per l’avve 

NILE. n 

# mr XXX n 
Lotteria pro trasporto 

ammalati a Lourdes 
Estrazione: Serie 4 N. 00064; serie? 

4, N. 00288; Serie ‘4, N° :00451; serie 
4, N. 00526; serie 4, N. ‘00671; serie 
4, N. 00787; serie 4, N. 00848; serie 4 

N. 00101. 
I relativi. premi dietro presentazione 

della bollettina sono ritirabili presso 
l’incaricato: Sac. Argelo Venturini Piaz, 

za) imperia I.. Udine. 

  
UDINE   «ha bisogno. di il   Via..del Sale. 

Telefono 241 

(RESTANO T 

Il miglio amico dei uegchi 
Quando l’età avanza,.i reni sono fa’ 

cili ad indebolirsi. Per. questa ragione, 
più inveechiano e più siamo soggetti a. 
disturbi renali. come: mal di schiena, 
dolori reumatici, giunture rigide e 
disordini urinari. Le persone in età posi | 
sono fidarsi delle Pillole Foster ‘per ij 
Reni. Migliaia Gi persone anziane han 
no trovato conforto nell’uso delle pil 

lole Foster per. i Reni. — Ovunque: 
L. 7, sei scatole L. 40. Per postà ag 
giungere 050.Dep: Generale, C. Gion 
0, A 19, Milano (8). 

STANZE DA LETT 
SALE DA PRANZO 
SALDITI - STUDI 

  

Primo alatorio Friulano 
per-acque di Salsomaggiore, altre Sorgenti: liquidi 
—o medisementosi, ossigeno, azono, per o — 

Malati di naso, gola, petto 
Dott. CERRETTI GESARE 

— Gabinetti di terapia polmonare e medicina generale — 
Raggi X - Raggi, ultravioletti (Sole Artificiale) - Pneu- 
motorace “ Cure elettriche - Massaggio - Analisi cliniche 

‘UDINE - Via del Sale n. 15 - UDINE 

Giorni feriali 9 - 12 - 13 - 17 
    

MOBILI 
TAC Di Ja 

Igt 

ANTICAMERE 
(UCNE - MORE 
LETTI per REGALO 
  

    
SEMPRE PRONTI 

di propria fabbricazione e nazionali 

C. Serafini 
(dietro la Chiesa di San Giorgio ) Via Andreuzzi 

CURA SPECIALE 

SCIATICA 
Mialgie e nevralgie reumatiche = 

Dott. GIOVANNI FAIONI 
Via Lovaria - UDINE 

Gabinetti Dentistici 
Dott. Bernardi 

Medico Chirurgo Specialista 
CIVIDALE: martedì - sabato 

UDINE - Via Mercatovecchio = Ingresso Via Mercerie 2 
— (gli altri giorni) — 

Dott. P. STRINGHER 
Consultazioni Mediche 

Infortunistica 
Tutti igiorni eccetto i festivi, dalle 1Balle 15 

Udine - Via Cavour 15 - tel. 880 

  

  

  

Udine 

  

Dott. T. BALDASSARRE 
Casa di Cora per Malattie degli Occhi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie. per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle Is-I7 
== Telefono N. 3.60 

Udine - Via Cussignacco Is - Udine 

CASA DI CURA 

      

I STAR : 
per malattia d’orecchio - naso - gola 

| 
| Dott. GUIDO PARENTI 

SPECIALISTA 
UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 

PAOLO VIGNOL, 
- CASA VITICOLA FONDATA NEL 1885 = 

PRODUZIONE PROPRIA : DIECI AILIONI DI èîs 
TIGNI DISPONIBILI PER LA VENDITA - LA PIÙ 
RICCA COLLEZIONE DI VITI. BARBATELLE 
PER UVE DA TAVOLA E DA VINO INNE è 

STATE SU AMERICANE :- | MIGLIORI IBRIDA 
PRODUTTORI DIRETTI - TALEE AMERICANE 
CATALOGHI GRATIS- SCRIVERE A . ® 
PAOLO VIGNOLI casrira vosrma 450 GENOVA 

  

  

Malattie Nervose 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

Capo Reparto Ospedale Provinciale 

Riceve: ore. 13 - I6 
Udine - Via Grazzano 1 (P. Giacomelli)     

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiani 
UDINE,.. Via della Posta 26 

(Angolo Via Lovaria) 

TOLMEZZO - Piasza XX Settembre   
  

  

SOLO INSCRITTO. NELLA 
FARMACOPEA UFFICIALE DAL 1902 

Enzo D’Ancora & ©. - 

VERO ug msi - tnt 
SCIROPPO. PAGLIANO 

NAPOLI - ‘prof. ERNESTO PAGLIANO - Calata -S. Marco, 4 
Via F. Rismondo 14 TRIESTE (3) 
  

  

Il nuovo. conduttore. del   AVVISO 

ALBERGO LOMBARDIA (az VE lino 
rende noto di aver provveduto un servizio accurato e 
gradito ai Sigg. Clienti nel suo locale e dî praticare PETE 
zi modici sui vini @ sull’ottima cucina. 

Forlese Tambdio   
  

GIUSEPPE FILIPPONI Udine 
‘VIA PREFETTURA N. 6. 

OBIL.I 
specialità Sale e Camere di lusso 

d’ogni 

genere 

in stili antichi 
e moderni 

D’INSUPERABILE FINEZZA E PERFETTA COSTRUZIONE 
  

Ottime Camere e Sale ‘di tipo comune e di buon gusto 

Mobilida Siudio ipo modem e americano -Salottini Vimini -Citomane - Poltrone Frau 
PREZZI MI FABERICA 

Prima di fare acquisti si raccomanda visitare i suddetti magazzini 

EE 

  

  

  

  

  

  

   



IL FRIULI Ù nr BL TREE Bos ITER RR: POCA: o o a - 5a né A a AE, SOLE ZIE AIA La A TE RR RI E | 
So "e A } È 

PIERA tgr pre, ey > Bi: ù È REESE MERE 9 x ; 

Str LEA 
PI CAS “n 

Ì 
Ì che per corregyere i difetti che si ri 

to o SH P DES Nitti pe I, SN a REA 

3 veS, ® è 
scontrano nei cumerosi vocabolari dia i | 
lettali e per ovviare al pericolo che ta i 10 
li errori vadano perpetuandosi ed. au I 
‘mentando all’infinito. La lettura di ì j 
questo studio esauriente è pure oppor ; Ì , € » e € i 
tuna per far comprendere non solo la vi i i i 

utilità della grandiosa iniziativa della i ) FAZIONI lalla” [I dla 

S.F.F.,.ma anche ad iniziare in qualche 

I liberi mutilati e combattenti | datrice titolare e Patrona dell’Ordine a viodì chel paregio 
per un loro compagno aggredito o PS O La Festa sarà se ) e dutt chel sgarfamènt. 

SIA TAP Ret SE e a devoto bwettenario. siòrs che han plui premure 
ri lic PRA, Orario: Ore 6: S. Messa con Comul si cialin, si cimiin... 

Na" sn a È o n Dei otieo di nione Generale per i membri del ‘Ter| e Ostuzz: « fàit plazze libare 
SILE s ogolib»: TL apo: DI ne z’Ordine dei Servi di Maria; ore 10.30:| se no duc’ s’inrabiin. 

el La di dara uti se “aparena Î Messa, solenne; ore 17.30: Vesperi, Pal Veso capît, Zaneto? » 
SACCO: 3 È sa I - ibera. | negirico e. Processione colla sacra Ef{ ‘0 ingrampi la me robe 
inviarono il seguente telegramma al!goie di Maria Addolorata. IR 
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iti CONE i PR e tica Sprea SIE coro; la puarti in t’un negozi modo i profani nel complesso ingra i | 
i. PE À .. {na della B. V. olorata, Discorso e|La slargi sul taulìn, Peio dhe è necessari i | E Nata daelia d’oro) Comita no pg I PRADET SUL si naggio che è necessario far muovere dI 

+ TE to oa Spot o) Ieri bar Benedizione Eucaristica. intabacànt il mobil affinehè l'iniziativa possa felicemente UDINE i Ponte Poscolle ù UD INE | 

I È baramente -in-S: Vito al Tagliamento “ La Panarie,, Ha tra MO RR portarsi ad effstto. ‘Tanto lo studio del + | 
SRI ne capo Avia dba nie de ; sgarte e torne sgarie Battisti, come quello del Bertoldi son n Do masa 

veniva agterediitio il tubereolotico dif E’ uscito il V.o0 numero della magni ra n A: L , | 

SE. guerra Wosgln DE da un di fica rivista bimestrale « La Panario».|- ‘©9999 Pensa, a ii. corredati da nitide cartine esemplifica| Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei ter- | 
sione della Mo eno E DE o debe viltà di L'è Ch. l’è in ta pedane! tive. a reni (aratro ‘completo con carrello, con rincalzatore e con zappini “otpli. | 

reo sottoscrizione ‘Matteotti. jPregasi|te gli scritti della bella rassegna. o mandi un suspiròn, Nella parte intitolata « Archivio lin|cabili tutti sulla stessa hure). Prezzi per gruppi completi: N, 6 (sche- 

immediato vostro intervento. — Tuber La XOXOX CE aa ‘guistieo italiano » (cineca 40. pagine) il letro acciaio) a 550 = N. 7 scheletro acciaio) L. 675 — N. aio i 

odlotici Mutila-i Conbattenti Pribli d AS I pon Pala den bibiiatacagio dell’Arcivescovile,|(scheletro acciaio) L. 750 — M. {O (scheletro acciaio) L. 775 — | o 
ia Libera». ban ons. Vale, continua il suo studio su inaia di à e. 

talia Pegù » R SEGNA TEATRALE cence pertò sfladasi. RE Centinaia di esem salici Tit 

SR DI uti = + += E bièl lant su. parbacco 3 Rat POE ‘© |plari sono ininterrot- di gar 
Come si vede, la squadraccia di $. 3 PES SE q' si pai i del sec. XVI, riportando numerosi suoi tamente forniti “riv 

Vito, nota per un susseguirsi di atti: Compagnia di riviste di Li Sola di scritti, finora inediti, ed altrettanto fa RIA Opi 

più che civili, non desiste. Al nostro Sociale apare sulle ce | l’amì Tite Pilati ? il prof. G. Lorenzoni, dell Istituto Tec Î spe 
Da qui si arguisce come certa gente ne, da domani la grande compagnia| che al ven a dh Tialis nico di Gorizia, circa. un’altro poeta È cu 

ultra fascista intende le parole del suo: di ‘riviste alla cui testa troviamo la SOI RI nostro del cinquecento, Joseffo Stras È ‘qui 

duce: « Obbedire ». fulgente Lydia Johnson delle «Folies! gi ferme, nus salude, - bi Hi ne Se; la 3. ge 
: Sirena 8 È th; 3 It E y ‘zione na pagine odice d 

Primo. Convegno dell’ Unione Missionaria |ereeres» di Parigi. Nel repertorio| | nus conte che i Giargnei, Ela E del CI > non vi sono le solite MER che noi cui predis specialmentri cui : OTCHZONI dx Il testo del Ver | le i 

e ero conosciamo in Italia a base di satira €| son stats simpri fedei. sl, che riporta completo. > : elu 

Lunedì nel teatro nel nostro Semina | caricatura, bensì un assieme originale| Però devin scombati Interessanti anche le parti della « Ri — A chi ti rivolgi peri 

rio Arcivescovile ebbe luogo il Lo con presentato con arte ie finezza coreo| e fa vitis di ciàn vista». dedicate lall’Archivio « lingui gli acquisti delle Macchi. | I 
ne che ti occorrouo per; P'e stico» e « demologico » friulano. In es 
la lavorazione dei campi, rac 

5 ro h i . . de e dae 
vegno dell’Unione Missionaria del Clero grafica di effetti scenici meravigliosi.{ ; predis de la Ciargne 

se si trovano anche numerose ristampe con intervento delle LL. BE. mons. Ar Il prambolo «Zig zag» che la compa par no erepà di fan. 
civescovo A. Rossi e mons. Giosuè Cat! gnia ci dà, fra le mille attrattive, ci fa] Cun che paiùte misare specie dalle «Pagine Friulane», ma per il taglio dei fienî, per A 
tarossi vescovo di Feltre e Belluno, di vedere le famose « Anaglyphes» ossia| si rive apene, apene riprodotte con senso critico e con note la Latteria, per la Cantina fe 

; si È ‘ Ia TS 7 . SE 

mons. Roncalli di Roma e di D. Carmi.le ombre viventi. a fabricà la jote ed osservazioni glottologiche eglessica ecc. ecc. Ì pi. 
; A — Alla Sezione Macchi. ‘ 

ne della Associazione A- | all: 
graria Friulana in Udine, ‘©’ 
Palazzo dell’Agraria Ponte | 10) 

li numerose, tali da dare ad esse ri 
stampe un carattere del tutto nuovo 
ed essenzialmente scientifico. C'è poi 
una copiosa raccolta di produzioni ine 

Il publico munito di occhiali specia| pa culiziòn, pa cene. 
li vede l’azione trasportarsi dal palco|. E cui par noaltris predis 
scenico nella sala a-poca distanza dal! «i movial a pietàt? 
proprio naso. 

nati da Bergamo. 
Mons. Vicaria Generale, presidente 

dell’opera ha portato il saluto augura 

le aprendo così il convegno. Il segreta i Nissùn. H ‘al'devi frizzisi. si 100] Poscoll to. 

rio ha fatto una lumeggiante relazione Nel Teatrino di S. Nicolò ognùn tal propri stàt. dite contemporanee, ognuna precedu| E i = lisi è. n SI 

storico statistica sull’opera missiona l . |Ise justizie. cheste? ta da una chiara, lucida stesura dell" S' Der 1 pezzi di ricambio? it 
ria Il conveeno è riuscito interessante Davanti a colto e DOESF9aa pubblico Vorèss disbotonami l’argomento dovuta, alla penna del Pel foi Sempre all’Associazione Agraria Friulana. ste 

e PRBIMSII % i domenica sera i giovani dilettanti del! ra lor za mi capissin lis. Con piacere vediamo inserita, una] — î per le IA 8 Lace i pri 

Mostra d’animali da C Papa. G. «E. Blasoni » ripeterono a,ti! cence dovè spiegami. nitida pagina musicale (2.3 voei) ri. — ro all’Associazione Agraria Friulana. ora 

ostra animali da Cor chiesta generale il bel lavoro in tre) , di iaià, Pai ia I e e Ha, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ece. 9: et de att 

Domenica a Spilimbergo sì è inaugu atti « Bufere » di P. C. Ambrosi. - cun mil e cincènt. franes, nell’aquilejese dal sio. Pietro . Vittor lam. Tai nor Ponta Ki sani Ig Aido Feto: ia 
rata l’interessante mostra di pollicaltu Per la cronaca registreremo i due| xe pur jù dan, si devi di S. Valentino. d’Aquileja. > Udine Fonte Poscolle. È È 

  

ra e coniglicultura disposta ordinata applausi a scena aperta del seconilo sintisi a bati i flanes. Ma non finiremmo mai nella: rassel 
An 

mente nei locali dell’Essiccatoio Coop. 

Bozzoli. La cerimonia dell’imaugurazio 

ne riuscì solenne ed alla presenza di 

e terzo atto all’indirizzo del sig. G. 
Bergamasci (avv. Angeli). e del sig. 
Murussig (Marcello) e le ‘insistenti 

«E fasin; corri il predi 
tanche uni ciaval di nauli 
po dopo no s’impensin 

gna delle circa 160 pagine che compon 

faremmo fatica inadeguata, poichè cia 
gono la « Rivista», senza dire poi chel. L

a
 

hu 

“Sto 

vo 

pi (pe 

M
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autorità e d’agricoltori edi allevatori. ‘chiamate al proscenio ad ogni calar di] g; ce che al dis San Pauli: 
sipario. h eta 

BASILICA DELLE GRAZIE Ai giovani filorrammatici il nostro Di cn P si. halo SERV 
: ] n Ò po 1 1 i 7 i ; : i ? . gta Domenica 21 e È. PER DA° « ea » e i migliori auguri per l’av| em cliegh al devi vivi. 

sta della B. V. Addolorata, Celeste fon venire. Mi pàr che al cianti clàr! 

Epur no lu capissin 

scuni argomento si presterebbe ad uno 
studio interesantissimo e non solo per 
i friulani, Aggiungiamo solo che quale 
supplemento artistico è allegato il 2.0 
atto della fiaba grottesco « Lis. scarpis 

a n ; ; ia . dal Re», di Lea d’Orlandi, con ma 
| e 1 vuestris bravs Gian Shel .. |gnifiche illustrazioni eseguite apposita 

; ci rn) & O i r) la rg n a DE sano. che RTS VERSA mente, con intelletto d’artista e con 
n vés bocie e o vés budlei? | 1 

POESIE DI ZANETO ) «Il sior plevan peraltri ) I fraterno, dalla sorella, sig.na 

Meo) l’ha plen il foledòr x ; AR 

mi pàr di ribaltami. no ven la peronospere ns: Conchiudendo, i 2500 soci della « Fi 
Ne Sa lologica » possono rallegrarsi di posse Insume de lis sumis | ta vigne del Signòr. . egrars 

cence podiè durmì . + Pewalît ide da; basse: dere una così bella Rivista, non solo, 

o ripi sott la plete | lajù vés la cucagne ma possono andar fieri di: essa i friula 

fin cuanche al eriche il dì. ma ca putrop si marcie ni tutti ‘dhe così vedono onorata di 

O salti jù da cove i di spess a panze sclagne. fronte agli studiosi di tutta Italia e 

mi sint a bujà i vòi LIA «0 lin. mandi Pra IPite. dell Estero, la loro piccola Patria, che 
‘e simpri plui clopami «Ostuzz, Pra Carli, adio, non è poi quella... Beozia come papa 
i tribulàts zenòi. Papato ia: valeiandi gallescamente, e non si è mai potuto 

Atòr il ciàf un cereli seriveit, seriveit, parbio. comprenderne la ragione, veniva chia 

no puòss pojà i talòns, Intànt culì mi fermi | mata per l’addietro. 

o ciati un afar serio par contentà i umòrs ARE X. 

a tinà su 1 bragons.,; 3 di. chei che bramin viodi 
Pini PROSS Us sp _& | plui curts i miei lavòrs, 

cu la tripe a plom: Lug i ic S 
ER na DEN ande de ——iXXina Arti Grafiche Coop. Friulane - UDINE 
di sfuarz par rivà insomp. Curate la pelle deî bambini XX 11- - 

Dopo che gnot passade Quando un bambino soffre di prurito | pattan ‘ sibili È 

Pene o pel, erzioni citne, sepsi’ (Olio: Convitto Comunale Maschile 
jevàt che o soi mi chpite re o pustolette, usate l’Unguento Fo- 

   

  

Sott sere il cîl si nete 
e i ultims bàrs di nùl 
sburtàts da buere e s’ciampin 

a sbrundulà in Friùl. 
Su lis plui altis cimis, 
magari un pochìn s’ciarse, 
la név e fas cun pompe Deal 

la prime so comparse. 

Un àiar fres’e’ nus tire 
a impirà su il capòtt. 

e a meti la sfilzade 
par no tremà di gnott. 
Tal tinelutt si cene 

‘e stant che jò soi vieri _/ 
mi puarte la Speranze 

doi ùs fats in pujeri. 

. Son ben fasui in taule 
ma il stomi s’ingrevee 

‘e sior Martin l’è fazil 

che al diapi un altre plèe, 

Carlo Liva — Responsabile : 

    

  

    

opur al pò suzzedi poi 

di piardi ì ultims dine’ 

che o speri di lassaju 

în test ai miei parine”. Le 

Usàts in Seminari Ce 
a sta cidîns in taule 

l’è ràr.il cas che jessi 

un grum. di sossedarie, 
Viarzi e siarì la bocie 
e un movimònt di gnars 
mi fas vedè a buinore 
la lune par traviàrs. E: 

Nol fale il gno barometro; - 

nol plùv, ma jè vizine an 

ster. Questo balsamo dovrebbe essere 
a portata di mano, ovunque vi sono 

|fanciulli. È eccellente per erpete, mor- 
sicature d’insetti ed eczema. Ovunque: 
L. 4,95 (bollo compreso). Per. posta 
aggiungere 0.50. Dep. Generale, C. 

| Giongo, 19 Cappuccio, Milano (8). 

|“ TOLMEZZO. 
Locale moderno... Ottima stazione 

climatica, retta modicissima. 
Pubbliche scuole: 

1. Scuole Elementari complete. 
2. Istituto Tecnico Inferiore Comunale. 
3. Scuola Complementare Pareggiata. 

Ostuzz che al profetizze 
bon timp in che matine 
nus tire su par Arte 
e trotuzzànt nus dîs 
il non e lis belezzis 
des montsi e dei paîs. 

XXX | _—|4. Scuola Professionale. i 
Per programmi e schiarimenti rivol FRA LIBRI E RIVISTE |gersi alla Direzione dell'Istituto. 

o Lifalani I Sind, Pres. Ci . Viglia 

La rivista della“ Filologica Frialana Rep inbib Guidonia (© 

dia bocie une peraule. 
Pra Carli po in ta l’ultim 

erustànt un doi pirùzz 

. sì tache plen di grazie 

a fevelà cui fruzz. .) 

AI rîd, al zuie, al scherze, 

    

  

    

  
  

  

  

po ur conte su une storie, ‘Che là che al viòd jè Zezze... Esaminando, anche con una rapida] - se IE PR na EPA 

e i frutz a bocie viarte e i salte su la rabie scorsa, la seconda puntata di quest’an iui v | mo 

par imparà .a memorie. cuanche al confond Zaneto no della « Rivista della Soc. Filologica COLLEGIO SINNATINI COMmOna / | ro 
Tù slisse, jù coeòle, ‘ San Floreàn cun Ciabie. Friulana ), chiunque sia un po” al eor fi ——_———— 

ur mostre un bièll santutt, Prin d’inglutì la Pudie rente del movimento colturale in Ita Scuole Complementari e Ginnasio e | i “vini 

e i fruts no lu bandonin jù prei di jentrà un lamp lia, può a tutto agio persuadersi che|Inferiore interno. Scuole elemen- sean i ion. 

e i van daùr par dutt. cun me là da la pueste la pubblicazione della forte e benemeri|tari. i i FC 

Ostùzz si disconcentre, . a bati un telegramp. ta società occupa se non il primo, cer{ Iscrizioni fino al 30 settembre. i i Bca 

si drezze e nus invide Vòi par paja e no cgiati, tamente uno dei posti più cospicui in $ “dub 

sott il camìn a... piardi par grande me disdete, Italia. L’onore spetta, alla Società, ma . 6 o ne * e 

la solite partide. sessi il tacuinùtt dei boros sopratutto al prof. Ugo Pellis insegnan I, Convitto Naz Paolo Diacono Ù i DIAL 

Tant Ester, che mett vie ® ta solite sachete. te a Trieste, ma friulano puro sangue, ; i XXX E A 

* jerug’e’ in ta l’armàr, Confusionàt o sgarfi che con tanta competenza la dirige, a n CIVIDALE IR ERE RE eta aona E 

ribalti su par dutt, vendo a compagro di redazione il prof. TRO I | mo 
quant ancie la Speranze 

che lave sul seglàr, 

Cialànt pa balconete 

Ostuzz a che manovre 
al ciale; al reste mutt.   Bonetto del Liceo di Udine. Con annesse Regie Scuole Ginnasiali, ® ci di i Heni 

A parte la veste lussuosa (pur nella Colmleatioiari con i corsi eo AR a V 0 T a Z l 0 ne e a e | #spm 

  

  

  

              con scrupoloso, metodo scientifico an. 
  

Ì 

e scussin lis masselis Sladrosi lis sachetis - serietà che si addice ad ri Cora a i AU Sa pprac 

arcè che in cîl e viodin e o mett la marcanzìe cazione eminentemente scientifica), la || e ed all Istituto Magistrale - RASOI È 1, fera 

— dA e 5% i aa e «Rivista» emerge soprabifis per il Corso Elementare. A (Impianti completi per latterie, scrematrici, zangole, torchi ‘ oe 

Doman, e dis Speranze, lì dal sportell in rie, suo contenuto. La apre un Appello per Sono aperte le iscrizioni RS ù dc è * 0113 | app rà la pene stilografiche «ll Atlante Linguistico Tiaiano la per formaggio, recipienti per latte, secchielli per mungitu- [aa 

| su e jù pa lis montagniso il fazzolètt di nas... coraggiosa e grande impresa della Filo |{ sad e da pi : dot gi det 

cri ai ide da fan. Osti ché ni devono logica, formato dal Consiglio Diretti SOLO inscritto oe ufficiale dal 1902 {{ra, Pbacinelle Swartz, secchioni, vasi da trasporto, filtri, i di. 

‘Al càpite Pra Gildo al stente a dassi pàs. vo della stessa Società, Segue, un in ° le per 4 DO lO se, 

insieme a don Jacòtt « Zirà cun vo, Zaneto, teressante studio sul frivlano alpino SUIROPPO PAGL IÒ NO stampi PL burro, fassere, te D formaggio, spazzole, i tutt 

cul luminùtt par viodi jè une fazende serie! dovuto alla competenza glottological| LIQUIDO - POLVERE - COMPRESSE annarole, mestoli, olii lubrificanti, ‘vmido e in pol= | 4° 

i bus de l’aquedòtt. ma par ce cont esponi del prof. Battisti della Biblioteca di : Rara er a pi | 9 estoli, 0 Caglio liqui p ‘i que 

Si fume, si giacàre lì dute che er: Stato di Gorizia, studio che possiamo Enzo D’ A pe ala n Via a 14 Vere, termometri, cremometri, lattedensimetri, lattefermen- E osta 

si zuie, si pisule, A cumbinà lis rimis |ben dire unico e completo sull’argo - TRIESTE(3) © i I È DL 

intant che il timp si volte sés tant indafaràt mento. Quindi il prof. Bertoldi della a tatori Bayer, ecc.): rivolgersi alla ki sh 

e di stelàt s’innule. ‘ che no ciatais mai altri Università di Torino in forma chiara,!{ TE papi 

A dodis mi rimpini dulà che l’è imbus@t. ma accessibile anche ai non specializ MALATTIE N ERVOSE A i ;azio A i E e | bh) 

a stent su par uni jètt Palpait culì sul stomi... e n si BE forniti cc UDINE - Piazzale 26 Luglio - Telefono 518 SSOC LC grarid FHOIana | Li 
a la me giambe curte ma vo no capîs nìe... qualche coltura letteraria generale, i i | (i; 

i; alt da cavalètt. ah ce! l’è dutt inutil parla a lungo cei « Vocabolari e degli C AS A DI CUR A SEZIONE MACCHINE AGR, ARIE È di 

Mi volti, mi savolti... Î sà È ca, pardie!... Atlanti ant Si È 0, i DELLA CIRCOLAZIONE: EDEL RICAMBIO ERRE î ha 

Za gi insumiami... Î ; sionorine cessità un Atlante linguistico fato IMA i È ge 

PORCI RIT sinten deo da E / i Prof. G. Calligaris - Dott. Cav. S. Pascoletti D DI NE - Piazza dell’Agraria (Ponte Poscolle) - UDI N E. e: 
mi svèi a colp e o tremi.. che spiete il pajamènit 

| si: 
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-_ c- sn li n È si cir  


